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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 
La gestione degli incarichi esterni nel dlgs 150/2009 e nel collegato lavoro 2010:  
disciplina giuridica, fiscale, previdenziale e anagrafe delle prestazioni  
 

a materia degli inca-
richi esterni è in con-
tinua evoluzione so-

prattutto alla luce delle no-
vità introdotte dalla Riforma 
Brunetta e dal recente ddl 
collegato lavoro. Da una 
parte il legislatore inserisce 
modifiche all’art. 7 comma 
6 del D.lgs. 165/2001. 
Dall’altra diverse interpre-

tazioni da parte delle Sezio-
ni regionali della Corte dei 
conti (Sentenze n. 402/09; 
880/09 e 648/2009) e della 
Funzione pubblica (Circola-
re n. 1/10) non agevolano il 
compito degli operatori de-
gli enti locali. L’obiettivo 
del corso è quello di mettere 
sul tavolo tutte le problema-
tiche attualmente presenti 

allorquando un comune o 
una provincia debbano affi-
dare un incarico esterno. 
Nella trattazione verranno 
presentate anche le ultime 
recenti sentenze sull’argo-
mento per instaurare corretti 
rapporti di lavoro con sog-
getti esterni e le interpreta-
zioni offerte dalle linee gui-
da dell’ANCI. Il corso, inol-

tre, approfondisce le diverse 
tipologie di incarico e le re-
lative procedure di affida-
mento. La giornata di for-
mazione avrà luogo il 28 
APRILE 2010 con il relato-
re il Dr. Gianluca BERTA-
GNA presso la sede Asmez 
di Napoli, Centro Direzio-
nale, Isola G1, dalle ore 
9,30 alle 17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
 
SEMINARIO: LE NUOVE REGOLE SUGLI APPALTI PUBBLICI: DECRETO LEGISLATIVO N. 53 DEL 20 
MARZO 2010 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 6 MAGGIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DECENTRATA INTEGRATIVA (DLGS N. 150/2009, 
LINEE GUIDA ANCI): OBBLIGHI ENTRO IL 31 MAGGIO 2010  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 11 MAGGIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LE ULTIME NOVITÀ PER GLI ENTI LOCALI IN MATERIA DI FISCALITÀ E LA GE-
STIONE DELLA TARSU IN CAMPANIA DOPO LA LEGGE 26/2010  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 20 MAGGIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: IL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO DOPO LA LEGGE 69/2009 E IL NUOVO CODI-
CE DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE RUOLO E ADEMPIMENTI PER I SERVIZI DEMOGRAFICI 
DEI COMUNI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 25 MAGGIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA NUOVA DIRIGENZA PUBBLICA DOPO IL NUOVO CCNL 2010  E IL DLGS 150/2009 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 3 GIUGNO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-14 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n.95 del 24 Aprile 2010 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 16 aprile 2010 - Ulteriori interventi urgen-
ti diretti a fronteggiare gli eventi sismici verificatisi nella regione Abruzzo il 6 aprile 2009. (Ordinanza n. 3866). 
 
SUPPLEMENTI ORDINARI 
 
CORTE DEI CONTI DELIBERAZIONE 16 aprile 2010 - Linee guida e criteri cui devono attenersi gli organi di re-
visione economico-finanziaria degli enti locali nella predisposizione della relazione sul bilancio di previsione dell'eser-
cizio 2010 e questionari allegati. (Deliberazione n. 9/AUT/2010/INPR). 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

INNOVAZIONE E PA 

Posta certificata per cittadini, Brunetta attiva prima pec 
 

partito ieri per 50 
milioni di italiani 
maggiorenni il 

servizio Posta Certificata, la 
casella di posta elettronica 
sicura che garantisce valore 
legale alle comunicazioni 
via e-mail con la Pubblica 
amministrazione. Il Servi-
zio, voluto dal ministero per 
la Pubblica Amministrazio-
ne e l'Innovazione e realiz-
zato da Poste Italiane, Tele-
com Italia e Postecom, mira 

a rendere più veloce e co-
modo il dialogo con le isti-
tuzioni e a semplificare le 
procedure. La Pec permette-
rà ai cittadini di inviare e 
ricevere on line messaggi di 
testo e allegati che hanno il 
medesimo valore legale di 
una raccomandata con rice-
vuta di ritorno senza l'ob-
bligo di recarsi personal-
mente agli sportelli della 
P.A. centrale o locale. Per 
richiedere l'attivazione del 

servizio Posta certificata 
sarà sufficiente collegarsi al 
portale internet ufficiale  
www.postacertificata.gov.it 
e seguire la procedura gui-
data che consente di inserire 
la richiesta. Trascorse 24 
ore dalla registrazione on 
line ci si potrà recare (entro 
tre mesi) presso uno degli 
uffici postali abilitati per 
l'identificazione e la conse-
guente firma sul modulo di 
adesione. Bisognerà portarsi 

con sé il documento origi-
nale di riconoscimento per-
sonale. Cosa che ha fatto 
questa mattina il ministro 
della Pubblica Amministra-
zione Renato Brunetta al-
l'ufficio postale di Piazza 
San Silvestro a Roma. Con 
questa procedura Brunetta 
ha di fatto dato l'avvio alla 
Pec per i cittadini. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ABRUZZO 
Intesa Agenzia entrate-comune Mosciano contro evasione fisco 
 

i Comuni abruzzesi 
che hanno già defi-
nito con l'Agenzia 

delle Entrate regionale, at-
traverso appositi protocolli, 
la definizione di programmi 
locali di recupero dell'eva-
sione (L'Aquila, Canistro, 
Pescara, Lanciano, Celano, 
Avezzano, Magliano dei 
Marsi, Francavilla, San Gio-
vanni Teatino, Pineto) si 
aggiunge oggi il Comune di 
Mosciano Sant'Angelo (Te-
ramo). A sancire la collabo-
razione tra l'Amministra-
zione finanziaria e la muni-

cipalità, un protocollo di 
intesa che è stato sottoscrit-
to dal direttore regionale, 
Giovanni Achille Sanzo', e 
dal sindaco, Orazio Di Mar-
cello. L'Accordo impegna in 
maniera decisa gli Enti ad 
un concreto e reciproco 
scambio di informazioni su 
tutta una serie di elementi 
utili al recupero di tributi 
evasi. In concreto, anche in 
considerazione dell'accordo-
quadro recentemente stipu-
lato tra Agenzia ed Anci, il 
Comune si impegna a se-
gnalare al Fisco soggetti e 

situazioni che evidenzino 
fatti rappresentativi di capa-
cità contributiva (ad esem-
pio, tenore di vita incompa-
tibile con i redditi dichiara-
ti) ovvero comportamenti 
che contrastino con il cor-
retto adempimento degli 
obblighi fiscali e contributi-
vi, in particolare nel settore 
del commercio, delle libere 
professioni e dell'edilizia. 
Particolare attenzione sarà 
dedicata alla repressione del 
fenomeno delle residenze 
fittizie all'estero. Secondo la 
normativa vigente, alla Mu-

nicipalità è garantita la per-
centuale del 30% delle 
somme definitivamente ri-
scosse a titolo di comparte-
cipazione. Le modalità di 
segnalazione garantiscono 
un sistema di scambio di 
informazioni con l'Anagrafe 
tributaria che ne mantenga 
la riservatezza, nel rispetto 
dei dettati in materia di pro-
tezione dei dati personali. 
Dal canto suo, l'Agenzia 
fornirà al Comune banche 
dati aggiornate da utilizzare 
per l'elaborazione di speci-
fici interventi. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

AMBIENTE 

Comune Caiazzo lancia 'no plastic bag' 
 

 un progetto che 
abbiamo avuto 
sempre a cuore, ci 

abbiamo creduto e lavorato, 
siamo orgogliosi che final-
mente lo presentiamo''. Lo 
ha detto il sindaco di Caiaz-
zo (Caserta), Stefano Gia-
quinto, durante la presenta-
zione del progetto ''No 
plastic bag'' promosso dal 
piccolo comune casertano, 
in collaborazione con Le-
gambiente, Cittaslow Rete 
Italia e Anci, nel quale si 
vieta l'utilizzo degli shop-
pers non biodegradabili sul 
territorio comunale sosti-
tuendoli con sacchetti certi-
ficati biodegradabili e com-
postabili. Nella sede nazio-
nale dell'associazione dei 
comuni è stata firmata la 
Carta degli Impegni che 
partendo dal comune caser-
tano indirizzerà tutte le Cit-

taslow italiane ed interna-
zionali a seguire la strada di 
mettere al bando i sacchetti 
in polietilene derivati dal 
petrolio per dare un impor-
tante contributo nella dire-
zione di una riduzione di 
emissioni di Co2 in atmo-
sfera e della massa di rifiuti 
non biodegradabili. ''È que-
sta la dimostrazione che nel 
territorio casertano non si 
verificano solo episodi ne-
gativi, non è solo terra di 
camorra o di delinquenza - 
dice il sindaco - Caiazzo è 
dal 2003 attiva nel campo 
dell'innovazione nel settore 
dell'ambiente, prima crean-
do un'isola ecologica, poi 
inserendo in città la pratica 
della raccolta differenziata 
porta e porta e ora vogliamo 
concludere l'iter dell'inno-
vazione mettendo al bando i 
sacchetti di plastica. In set-

timana firmerò l'ordinanza 
con la quale si darà vita a 
questo progetto che anticipa 
di un anno l'obbligo sul ter-
ritorio nazionale di vietare 
le buste di plastica''. Nel do-
cumento firmato a Roma 
Legambiente, Cittaslow e il 
comune di Caiazzo (comune 
capofila del progetto) - si 
legge - si impegnano a pro-
muovere una campagna di 
sensibilizzazione per l'uti-
lizzo di sacchetti biodegra-
dabili e compostabili. ''Il 
mio impegno non finisce 
solo nel territorio comunale 
di riferimento, ma cercherò 
di sensibilizzare l'intera 
provincia e spero di met-
termi in contatto con il futu-
ro assessore all'ambiente 
della Regione Campania'' - 
ha continuato il sindaco. 
Presente alla presentazione 
anche il vicesindaco, non-

ché coordinatore nazionale 
delle cittaslow Tommaso 
Sgueglia che si è soffermato 
''sulla necessità di sensibi-
lizzare tutte le città del cir-
cuito sul fenomeno e sui 
vantaggi del progetto che 
oltre a quelli indicati ri-
guardano anche il risparmio 
energetico, prevedendo que-
sto sistema l'utilizzo di tec-
nologie sofisticate''. E ha 
poi aggiunto che Caiazzo 
''lavorerà sul sensibilizzare i 
più giovani, la scuola è fon-
damentale in questo tipo di 
attività, abbiamo in progetto 
la creazione di un diario sul-
l'ambiente che verrà diffuso 
non solo sul territorio co-
munale ma su tutte le città 
appartenenti al sistema delle 
cittaslow''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ENTI LOCALI 

Viminale,prorogato a 30/6 termine del bilancio previsione 
 

l ministro dell'Interno, 
Roberto Maroni, ha an-
nunciato che è stato 

predisposto il decreto che 

proroga al 30 giugno 2010 il 
termine per la deliberazione 
del bilancio di previsione 
degli enti locali per l'anno 

2010. E' quanto si legge in 
un comunicato. Il decreto 
sarà esaminato nella seduta 
della Conferenza Stato-Città 

e autonomie locali, apposi-
tamente convocata al Vimi-
nale per giovedì 29 aprile. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

IMMOBILI 

I beni pubblici valgono 72 mld 
 

 beni pubblici di pro-
prietà dello Stato valgo-
no 72 miliardi, per il 

70% si tratta di immobili 
strumentali (eccetto univer-
sità, beni storico-artistici e 
Demanio militare). La stima 
è stata elaborata da Scenari 

Immobiliari, considerando i 
portafogli di Stato, Regioni, 
Enti locali, relativi a resi-
denziale, commerciale, ter-
ziario e uso strumentale: in 
tutto 205 miliardi ai valori 
di mercato, quasi per la me-
tà destinati a funzione pub-

blica. Il patrimonio regiona-
le ammonta a 15,2 miliardi: 
le più ricche sono Lombar-
dia e Valle d'Aosta. Si tratta 
soprattutto di uffici, seguiti 
da residenziali e strumenta-
li. I capoluoghi hanno beni 
per 37 miliardi (in testa 

Roma, Torino, Genova), 
distribuiti in case e immobi-
li strumentali. Gli altri capo-
luoghi hanno beni per 25,6 
miliardi; le Asl per 54,8, 
anche in questo caso soprat-
tutto immobili strumentali. 

 
Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PEC 

15mila cittadini completano registrazione al sito 
 

ono 15mila i cittadini 
che, al termine della 
prima giornata di av-

vio del servizio Postacertifi-
cat@, hanno completato la 
fase di registrazione al sito 
www.postacertificata.gov.it 

per ottenere la casella per-
sonale di email certificata. 
Lo rendono noto Poste Ita-
liane e Telecom Italia se-
condo le quali ''l'apprezza-
mento e l'interesse dei citta-
dini verso questo servizio 

innovativo e' dimostrato da-
gli oltre 150mila contatti al 
portale e dal numero eleva-
tissimo di chiamate al nu-
mero verde informativo 800 
104 464''. ''L'elevato nume-
ro di accessi contemporanei 

al sito - rilevano - ha deter-
minato qualche rallenta-
mento delle fasi di registra-
zione, che stanno già tor-
nando alla normalità''. 

 
Fonte ASCA 
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IL SOLE 24ORE – pag.12 
 

IL NUOVO CODICE DELLA STRADA  

Col casco in bici l'ipocrisia accelera 
 

i strada ne ha fatta 
l'Italia da quando 
ha messo le cinture 

di sicurezza. Più cautele a 
carico di chi va in auto e in 
moto hanno indubbiamente 
ridot-to incidenti e mortali-
tà, e il rapporto costi bene-
fici si è tradotto in un gua-
dagno per tutti. Ora però ci 
sembra che il nuovo codice 

della strada all'esame del 
Senato rasenti il ciglio del 
politically correct a oltran-
za, dimensione che può fa-
cilmente sconfinare nel ridi-
colo. D'accordo le cinture 
sulle minicar,ma il casco 
per i ciclisti? Chiariamo: 
noi saremmo dell'idea che 
in un regime di libera con-
correnza (e di assicurazioni 

meno esose) spetterebbe al 
ciclista fissare un prezzo 
alla propria salute deciden-
do se assicurarsi o no contro 
accidenti a sé e ad altri. Ma 
mercato a parte, ci pare che 
andare sui pedali con il ca-
sco in testa possa essere la 
priorità solo a due condi-
zioni. Prima: avere strade 
lisce come un panno da bi-

liardo. Seconda: avere piste 
ciclabili in tutti i centri so-
pra i 20mila abitanti. Altri-
menti obbligare al casco è 
una forma di sussidiarietà 
che dispensa l'ente locale 
dai suoi compiti e grava so-
lo sulle tasche del cittadino. 
Il tutto vestito di paternali-
smo ipocrita. 
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IL SOLE 24ORE – pag.12 
 

PIT STOP 

Il federalismo? Un lavoro su commissione 
VERSO I DECRETI Oltre agli organi esistenti potrebbe nascerne un 
altro formato dai governatori Pdl  
 

a questi decreti 
attuativi "vanno 
fatti ad ogni co-

sto"? Perché non istituire 
nel Pdl una commissione di 
studio di cui facciano parte i 
governatori del Nord e del 
Centro-Sud? Nella sua stra-
tegia dei distinguo politici, 
uno dei terreni-chiave su cui 
mettere sotto pressione il 
governo Berlusconi e la Le-
ga Nord è il federalismo, 
quello fiscale innanzitutto. 
Il presidente della Camera 
Gianfranco Fini non ne è un 
sostenitore entusiasta. Tut-
t'altro. Vorrebbe vederci più 
chiaro, evitando di correre 
troppo verso l'approvazione 
dei decreti attuativi del fe-
deralismo fiscale (previsti 
dalla legge delega approvata 
nel 2009 a larghissima 
maggioranza dal Parlamen-
to e con il concorso attivo 
del Pd). Inevitabile, allora, 
porsi la domanda: ma dav-
vero si sta approvando a 
scatola chiusa, senza garan-
zie di confronto (in primo 
luogo sul rapporto Nord-

Sud) il progetto federalista, 
cioè la "madre di tutte le 
riforme", come dice il mini-
stro Giulio Tremonti? A 
leggere la road map del fe-
deralismo fiscale, franca-
mente, non sembra. A co-
minciare dagli organismi 
che se ne devono occupare. 
C'è la commissione parla-
mentare per l'Attuazione del 
federalismo (15 senatori e 
15 deputati nominati dai 
presidenti di Senato e Ca-
mera) presieduta dall'onore-
vole Enrico La Loggia, sici-
liano doc. La commissione 
verifica l'attuazione del pro-
getto e riferisce alle camere; 
formula osservazioni, forni-
sce al governo elementi utili 
per i decreti attuativi della 
riforma ed esprime i relativi 
pareri. C'è poi la commis-
sione tecnica paritetica per 
l'Attuazione del federalismo 
fiscale, presieduta dal pro-
fessor Luca Antonini, isti-
tuita presso il ministero del-
l'Economia pur operando 
nell'ambito della Conferen-
za unificata: 30 componenti 

di cui 15 rappresentanti tec-
nici dello stato e 15 rappre-
sentanti degli enti territoria-
li. Alle riunioni partecipano 
un rappresentante tecnico 
della Camera e uno del Se-
nato, nominati dai rispettivi 
presidenti. Tra l'altro, questa 
commissione opera quale 
sede di condivisione delle 
basi informative finanziarie, 
economiche e tributarie che 
provengono dalla pubblica 
amministrazione centrale e 
periferica. C'è il comitato 
dei rappresentanti delle au-
tonomie territoriali (12 
membri) che svolge funzio-
ni di raccordo con gli enti 
territoriali e si raccorda a 
sua volta con la commissio-
ne La Loggia. C'è la com-
missione parlamentare di 
Vigilanza sull'anagrafe tri-
butaria (11 componenti no-
minati dai presidenti delle 
due camere) che svolge in-
dagini conoscitive sulla ge-
stione dei servizi di accer-
tamento e riscossione dei 
tributi locali. C'è, infine, la 
conferenza permanente per 

il Coordinamento della fi-
nanza pubblica istituita nel-
l'ambito della conferenza 
unificata stato regioni, che 
deve verificare periodica-
mente la realizzazione del 
percorso di convergenza dei 
costi, dei fabbisogni stan-
dard dei vari livelli istitu-
zionali e degli obiettivi di 
servizio. Articolata anche la 
procedura di adozione dei 
decreti attuativi, che qui è 
impossibile riassumere. 
Immaginiamo una sorta di 
corsa a ostacoli (o "gioco 
dell'oca") con almeno due 
passaggi fondamentali in 
sede di conferenza unificata 
e per il parere della com-
missione bicamerale e delle 
singole commissioni com-
petenti. Vedremo come fini-
rà la proposta di Fini (defi-
nita «ottima» da Berlusco-
ni). Ma certo non correva-
mo il rischio di approvare il 
federalismo fiscale ad occhi 
chiusi. 

Guido Gentili 
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Pubblica amministrazione - L'école francese sigla un'intesa con il 
comune di Genova  

La Pa ligure va a scuola dall'Ena 
 
GENOVA - L'Ena sbarca a 
Genova. L'École nationale 
d'administration, prestigiosa 
fucina per la formazione 
della classe dirigente della 
pubblica amministrazione 
francese, ha sottoscritto un 
accordo con il Comune del 
capoluogo ligure per l'orga-
nizzazione di corsi di for-
mazione rivolti, oltre che ai 
funzionari dell'amministra-
zione municipale e degli 
altri enti territoriali genove-
si e liguri, anche ai quadri e 
ai manager di industrie e 
aziende commerciali locali. 
L'intesa che l'Ena, nata nel 
1945 sotto l'impulso del go-
verno provvisorio del gene-
rale Charles de Gaulle, è la 
prima a essere stipulata con 
un'amministrazione comu-
nale italiana. I corsi si ter-
ranno nel capoluogo ligure, 
a Parigi e a Strasburgo, do-
ve nel 2003 Ena ha trasfe-

rito la sede ospitata, fino ad 
allora, in rue de l'Université, 
nel cuore della capitale 
francese. L'accordo è stato 
sottoscritto dal sindaco di 
Genova, Marta Vincenzi, e 
dal direttore della scuola 
transalpina, Bernard Bou-
cault. Diverse le tematiche 
che saranno al centro del-
l'attività di formazione svol-
ta dai docenti francesi. «La 
nostra amministrazione - 
spiega Marta Vincenzi che, 
prima di diventare sindaco, 
è stata parlamentare europea 
- ritiene fondamentale ac-
crescere la competenza e la 
professionalità del persona-
le nelle materie attinenti le 
politiche europee, le rela-
zioni con gli organismi e le 
istituzioni comunitarie. Si 
tratta di attivare un processo 
di arricchimento di cono-
scenze che risponda all'esi-
genza della nostra città di 

aumentare gli scambi e i 
rapporti con altre realtà cul-
turali, economiche e sociali 
europee». I corsi, dopo un 
approccio più generale fina-
lizzato alla conoscenza delle 
istituzioni e dei meccanismi 
decisionali della Ue, sono 
rivolti ad approfondire, in 
particolare, le procedure per 
ottenere i finanziamenti 
comunitari, la politica di 
concorrenza, i contenziosi 
legati agli aiuti di Stato, la 
disciplina dei contratti pub-
blici. Al primo modulo par-
teciperanno una trentina di 
funzionari comunali, fra i 
quali dodici dirigenti appe-
na assunti, che saranno af-
fiancati da una decina di 
"allievi" provenienti dal 
mondo dell'industria, della 
Camera di commercio e an-
che dai sindacati. Una parte 
rilevante della formazione 
sarà riservata alla prepara-

zione ai concorsi indetti dal-
le istituzioni europee. Un 
aspetto che il sindaco di 
Genova ritiene strategico 
per aumentare il tasso di 
rappresentatività del nostro 
paese in seno alle istituzioni 
comunitarie. «Nella mia e-
sperienza di parlamentare 
europea - spiega Marta Vi-
cenzi - mi sono imbattuta in 
un buon numero di funzio-
nari e dirigenti italiani inse-
riti ai livelli più bassi degli 
organismi europei e, per 
contro, in un troppo esiguo 
numero di connazionali col-
locati ai livelli più alti. Un 
gap che può essere colmato 
attraverso una specifica o-
pera di preparazione ai con-
corsi promossi in ambito 
Ue». 
 

Domenico Ravenna 
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Riciclo. Oggi l'assemblea del consorzio  

Imballaggi, cambia il contributo Conai 
NUOVI ECO-IMPEGNI/La raccolta differenziata cresce del 7% ma 
frena il consumo di confezioni. L'aumento dei costi impone di ade-
guare il prelievo 
 
MILANO - La raccolta dif-
ferenziata aumenta del 7%. 
Ma gli imballaggi sul mer-
cato, effetto della crisi del-
l'anno scorso, sono scesi 
dell'11,7% nel 2009 e con 
essi è diminuito il flusso di 
denaro destinato al Conai 
per finanziare raccolta e ri-
ciclo. Il Conai (Consorzio 
nazionale imballaggi), che 
oggi a Milano presenterà il 
bilancio 2009 durante l'as-
semblea annuale, aiuta il 
servizio pubblico di raccolta 
dei rifiuti da imballaggi at-
traverso il contributo che è 
contenuto nelle confezioni. 
Per affrontare questi nuovi 
costi il Conai dovrà ritocca-
re il contributo. Qualche 
dettaglio. Il contributo sugli 
imballaggi di plastica, risa-
nati i costi della raccolta e 
del riciclo della plastica, tra 
un paio di mesi dovrebbe 
ribassare sui 160 euro (e in 
futuro potrà scendere anco-
ra). Un rialzo forte invece è 
previsto per il contributo 

contenuto negli imballaggi 
di acciaio e alluminio; sta-
zionario il contributo sulla 
carta mentre quello sul ve-
tro è già stato adeguato ai 
primi dell'anno. «Restano 
comunque valori assai più 
bassi rispetto alla media eu-
ropea», ricorda Piero Per-
ron, presidente del Conai. 
Secondo i flussi seguiti dal 
Conai, l'anno scorso la do-
manda di imballaggi al con-
sumo è precipitata del-
l'11,7%, passando da 12 a 
10 milioni di tonnellate. Al-
lo stesso livello di dieci anni 
fa. Tra i settori, hanno resi-
stito meglio quelli legati ai 
generi alimentari, come il 
vetro, la plastica o l'allumi-
nio, che sono scesi circa del 
5%, ma quelli legati ai beni 
durevoli, come gli imbal-
laggi d'acciaio a -14% o le 
casse di legno in cui si rac-
chiudono i grandi elettro-
domestici che hanno subito 
un calo di domanda del 
23%. «Di conseguenza il 

Conai ha incassato l'11,7% 
in meno, tanto quanto è sce-
so il consumo di imballaggi. 
Che cosa fanno tutte le im-
prese quando incassano me-
no? Comprimono i costi. A 
noi non è stato possibile – 
aggiunge Perron – perché il 
nostro obiettivo è diverso: è 
incentivare il riciclo». Men-
tre il contributo pagato at-
traverso i materiali da im-
ballo si comprimeva perché 
si usavano meno confezioni, 
al tempo stesso molti co-
muni si sono dati da fare e 
la raccolta è cresciuta del 
7%, ma con una qualità in-
feriore dei materiali, perché 
per molti cittadini si tratta di 
un'attività nuova. Nel Mez-
zogiorno mancano gli im-
pianti di trattamento e rici-
claggio: questi materiali di 
qualità modesta, con costi 
più alti di lavorazione, de-
vono essere spostati negli 
impianti del Nord, con costi 
aggiuntivi di trasporto. «In-
somma, il 2009 per noi è 

stato un annus horribilis. 
Per fortuna la situazione si è 
stabilizzata», specifica Wal-
ter Facciotto, direttore del 
Conai. Il Conai ha avuto un 
ruolo di moderatore del 
mercato. I prezzi delle ma-
terie prime erano bassissi-
mi, e senza il contributo del 
consorzio nessuna impresa 
avrebbe avuto interesse a 
rigenerare i prodotti di se-
condo utilizzo. E la raccolta 
si sarebbe fermata. Com'è 
accaduto l'anno scorso in 
parte della Germania, per 
esempio. Non a caso nel 
2009 la raccolta privata di 
carta e cartone si era quasi 
fermata anche in Italia per-
ché il mercato non era con-
veniente. Un'ultima nota. 
Solamente il 27,7% degli 
imballaggi usati e raccolti 
finisce in discarica: il 72,3 
viene riciclato. 
 

Jacopo Giliberto 
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BENI CULTURALI  

Paesaggio protetto sulla carta  
I vincoli al 50% del territorio non hanno impedito la realizzazione 
degli ecomostri 
 

 pensare che quasi il 
50% del nostro terri-
torio è sottoposto a 

vincoli, i quali costringono 
a un importante passaggio E 
chiunque voglia costruire 
all'interno di aree protette. 
In quei casi non basta, infat-
ti, munirsi dei nullaosta del-
le amministrazioni locali. 
Occorre anche il via libera 
della soprintendenza, che 
dal 1?gennaio si è fatto più 
incisivo, perché il parere del 
soprintendente è diventato 
preventivo e vincolante. In 
altre parole,l'ufficio dei beni 
culturali si esprime sul pro-
getto, mentre fino all'anno 
scorso si limitava a verifica-
re un intervento già appro-
vato dal comune e, nel caso 
avesse da ridire, poteva solo 
affidarsi ai giudici ammini-
strativi. Ebbene, nonostante 
la metà del paese sia "sotto 
chiave" e la normativa sem-
pre più incisiva, gli sfregi al 
paesaggio non si contano (si 
veda l'articolo di Salvatore 
Settis sul «Sole 24 Ore» di 
domenica scorsa). Nel pas-

sato come nel presente. So-
no giusto dell'altro ieri le 
polemiche sulla sanatoria 
per le costruzioni abusive a 
Ischia. L'emblema degli in-
sulti al territorio sono gli 
ecomostri: dalle ormai ex-
oscenità abbattute, come il 
Fuenti sulla costiera amalfi-
tana o Punta Perotti sul lun-
gomare di Bari, agli altri 
che resistono. Uno per tutti, 
lo scheletro di albergo ad 
Alimuri, a Vico Equense. 
Gli ecomostri sono, però, 
solo la parte più vistosa de-
gli attacchi al paesaggio. 
«La difesa del territorio – 
spiega Roberto Cecchi, che 
negli ultimi anni ha avuto la 
responsabilità della direzio-
ne del paesaggio al ministe-
ro dei Beni culturali, dove 
ora ha assunto l'incarico di 
segretario generale – non 
può, però, essere fatta per 
punti, per singoli interventi. 
Questa è una strategia che 
può funzionare per la tutela 
dei circa 500mila beni ar-
chitettonici, ma mostra la 
corda quando si deve pro-

teggere l'intero territorio. In 
tal caso la soluzione è nei 
piani paesistici, che il mini-
stero sta approntando con le 
regioni». La Toscana è in 
pole position: ha già adotta-
to il piano e ora deve con-
cludere l'iter che porta al-
l'approvazione definitiva. 
Ma anche altre regioni si 
sono già mosse: Veneto, 
Piemonte, Lazio, Abruzzo, 
Campania, Friuli, Piemonte, 
Puglia, Sardegna. Il piano 
paesistico dirà, per ogni re-
gione, gli interventi realiz-
zabili e quelli vietati. A quel 
punto, anche il potere del 
soprintendente verrà ridi-
mensionato, perché dovrà 
esprimere un parere obbli-
gatorio, ma non più vinco-
lante. Fino a quando però le 
regioni non si saranno mes-
se al passo, alle soprinten-
denze spetterà il compito di 
guardiani del paesaggio. 
Dovranno, tuttavia, fare i 
conti con la scarsità degli 
organici. «Non abbiamo re-
gistrato alcun problema – 
afferma Cecchi – circa le 

nuove funzioni che le so-
printendenze hanno assunto 
da gennaio. Il problema de-
gli organici c'è, ma stiamo 
per assumere 400 addetti, 
tra cui figure specializzate, 
come gli architetti. I con-
corsi sono stati già espletati. 
Aspettavamo la copertura di 
spesa, che c'è stata». Ad al-
leviare il lavoro degli uffici 
arriverà a breve anche il de-
creto che semplifica gli a-
dempimenti per gli inter-
venti minori da effettuare 
all'interno delle aree protet-
te. Il provvedimento ha ri-
cevuto il via libera del con-
siglio di stato è ora è all'e-
same del parlamento. Do-
podiché, nei prossimi due 
mesi dovrebbe vedere la lu-
ce un altro decreto di sem-
plificazione, che consentirà 
di effettuare le procedure 
sull'autorizzazione paesisti-
ca in modo ancora più sem-
plice. 
 

Antonello Cherchi 
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Rapporti con la Pa. Il bilancio del primo giorno  

Per la mail certificata 15mila prenotazioni 
PER I CITTADINI/Entro tre mesi la pratica va completata alle poste 
con la presentazione di un documento d'identità e di un codice fi-
scale 
 
ROMA Il primo indirizzo 
non poteva essere che il 
suo: renato.brunetta@ po-
stacertificata. gov.it, attivato 
in pochi minuti nella storica 
sede di Poste italiane di 
piazza San Silvestro, nel 
cuore di Roma, prima della 
conferenza stampa convoca-
ta a palazzo Chigi per an-
nunciare l'apertura del ser-
vizio di posta elettronica 
certificata per tutti i cittadi-
ni. A sera Poste Italiane ha 
registrato 150mila contatti 
su www.postacertificata. 
gov.it e 15mila registrazioni 
online: una corsa oltre le 
aspettative. Da oggi (e co-
munque entro tre mesi) que-
sti primissimi sottoscrittori 
potranno presentarsi in uno 
dei seimila uffici postali a-
bilitati con un documento 
d'identità e il codice fiscale 
per ottenere una casella di 
Postacertificat@ pronta al-
l'uso. Uno strumento con 
cui si potrà chiedere ( come 
lo si fa oggi via raccoman-
data con ricevuta di ritorno) 

informazioni, documenti e 
certificati a tutte le ammini-
strazioni. Con la casella si 
avrà a disposizione, come 
servizio gratuito, anche la 
notifica sulla propria mail 
personale delle avvenute 
comunicazioni sull'indirizzo 
Pec, l'elenco delle caselle 
della Pa e un fascicolo base 
da 500 mega per archiviare 
la propria documentazione. 
«Si potranno archiviare gra-
tuitamente fino a mille pa-
gine di documenti –ha detto 
Renato Brunetta – pratica-
mente tutta la storia di un 
cittadino con la Pa». Ieri il 
ministro era accompagnato 
dall'a.d. di Poste, Massimo 
Sarmi, e dal presidente di 
Telecom, Gabriele Galateri 
di Genola, in rappresentan-
za delle due società che as-
sieme a Postecom formano 
il raggruppamento tempora-
neo di imprese che si è ag-
giudicato la gara per offrire 
nei prossimi quattro anni il 
servizio. Sui tempi di diffu-
sione della Pec Brunetta è 

stato cauto e insieme deter-
minato: «L'obiettivo finale è 
arrivare a 50 milioni di ita-
liani – ha detto – ma pun-
tiamo ad attivare 10 milioni 
di Pec entro uno o due an-
ni». Una gradualità necessa-
ria per completare la coper-
tura sul fronte dell'offerta: 
in questo momento hanno 
comunicato indirizzi Pec 
circa 9-10mila amministra-
zioni, il 60% dei comuni 
capoluogo e tra il 50 e il 
60% delle Asl. Palazzo Vi-
doni assicura che ogni gior-
no vengono attivati oltre un 
migliaio di nuovi indirizzi e 
che da qui in avanti non ci 
saranno più alibi per gli 
amministratori rinunciatari, 
visto che l'obbligo di dotarsi 
di una casella Pec era già 
previsto nel Codice del-
l'amministrazione digitale, 
varato cinque anni fa. Per 
aiutare le Pa e Poste a uti-
lizzare la Pec ci saranno 
2.500 agenti Telecom, ha 
poi assicurato Galateri di 
Genola, ricordando che «un 

euro investito in informa-
tion technology ne produce 
1,5 di Pil e che Pec e banda 
larga sono essenziali per 
creare un ecosistema digita-
le ». Massimo Sarmi ha in-
vece sottolineato l'impegno 
delle Poste nella realizza-
zione di un progetto che non 
ha precedenti per portata e 
diffusione: «Abbiamo cer-
cato di semplificare la vita 
dei cittadini interpretando in 
modo nuovo la nostra mis-
sione originaria, che è quel-
la di far comunicare le per-
sone con soluzioni innova-
tive ». Presente al Pec-day 
anche il sindaco di Roma, 
Gianni Alemanno, visto il 
ruolo di capofila dell'ammi-
nistrazione capitolina: già 
oggi si possono ottenere on-
line 22 tipi di certificati ed 
entro breve si potranno ef-
fettuare via Pec iscrizioni 
agli asili nido, notifiche al-
l'avvocatura comunale e 
servizi collegati al sociale. 
 

Davide Colombo 
 
Il target e il debutto 
 
50 milioni  
L'obiettivo 
Il servizio gratuito di distribuzione della posta elettronica certificata partito ieri interessa circa 50 milioni di italiani 
maggiorenni: per avere un proprio indirizzo è richiesto il possesso di un documento d'identità e del codice fiscale 
 
150 mila  
I primi contatti 
Nella prima giornata di attivazione del sito www.postacertificata.gov.it, sono stati registrati circa 150mila contatti cui 
sono seguite 15mila registrazioni. Questi primi sottoscrittori da oggi potranno chiedere la loro casella Pec nei seimila 
uffici postali abilitati 
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Corte dei conti. Le decisioni delle sezioni riunite  
Niente delega generalizzata per accelerare i pagamenti 
LE ISTRUZIONI/L'accollo di tutti i debiti eluderebbe il patto di stabi-
lità - Possibile premiare nei bandi di gara le imprese più «pazienti» 
 

esigenza di accor-
ciare i tempi di pa-
gamento per evita-

re sanzioni e interessi di 
mora non consente a comu-
ni e province di spostare tut-
ti i debiti a una banca finan-
ziatrice attraverso l'accollo 
interno. Tramite questo isti-
tuto l'ente delegherebbe i 
pagamenti alla banca, che 
attiverebbe così una forma 
alternativa di finanziamen-
to; le regole di finanza pub-
blica, però, non lo permet-
tono, perché l'accollo gene-
ralizzato si tradurrebbe in 
una sostanziale elusione del 
patto di stabilità, oltre ad 
aumentare i costi per l'ente 
perché com'è ovvio il finan-
ziamento non è gratuito. Il 
«non possumus» arriva dal-
le sezioni riunite di control-

lo della corte dei conti (de-
libera 9/2010), interpellate 
dai magistrati contabili della 
Lombardia per sciogliere 
una questione ritenuta trop-
po rilevante per essere chiu-
sa in sede regionale. Le se-
zioni riunite chiudono la 
porta all'accollo generaliz-
zato, che contrasta con i pa-
rametri del patto di stabilità 
perché renderebbe irrealisti-
ca la consistenza di cassa (i 
debiti ci sono ma il paga-
mento è rimandato). I magi-
strati, però, non si limitano 
a bloccare la richiesta del 
comune, ma indicano anche 
soluzioni alternative per 
evitare more e sanzioni. Il 
consiglio è di agire prima di 
tutto sui bandi, attribuendo 
un punteggio anche alle 
modalità di pagamento in 

modo da favorire le imprese 
che si dicono disposte ad 
accettare tempi più lunghi e 
interessi inferiori a quelli 
fissati dalla legge (il Dlgs 
231/2002 che ha recepito le 
regole Ue); questa chance è 
offerta dal codice appalti 
(Dlgs 163/ 2006), che inse-
risce i termini di pagamento 
tra i possibili parametri di 
gara. Questa modalità, sot-
tolinea la delibera, permet-
terebbe di evitare anche le 
condanne nei tribunali am-
ministrativi, che hanno boc-
ciato le pretese delle ammi-
nistrazioni locali di fissare 
in modo unilaterale nei 
bandi tempi più lunghi di 
quelli normali (come spiega 
per esempio il consiglio di 
stato nella sentenza 
469/2010); con le modalità 

suggerite dalla corte dei 
conti, la dilazione sarebbe 
concertata con le imprese 
concorrenti, che proporreb-
bero in prima persona tempi 
più lunghi nella loro offerta. 
Nella stessa adunanza le se-
zioni riunite della corte dei 
conti hanno invece dato il 
via libera a un comune che 
intendeva riassorbire i di-
pendenti trasferiti a una so-
cietà poi chiusa. Il reinte-
gro, spiega la corte, può av-
venire, perché era stato pre-
visto da un accordo sindaca-
le quando la società era sta-
ta costituita; per riportare i 
dipendenti in organico, pe-
rò, è necessario che la dota-
zione organica e le risorse 
lo consentano.  
 

G.Tr. 
 
Le delibere 
 
Debiti e pagamenti 
Vietato l'accollo generalizzato dei debiti a una banca perché:  
elude i vincoli del patto di stabilità, rendendo infedele la rappresentazione della consistenza di cassa;  
produce nuovi costi di finanziamento a carico dell'ente;  
può essere evitato prevedendo nei bandi punteggi più alti per chi accetta tempi di pagamento più lunghi; 
 
Reintegro del personale 
Il personale di una società partecipata che chiude può rientrare nell'ente: 
se il reintegro è previsto dagli accordi iniziali; 
se la dotazione organica non è completa nei ruoli dei dipendenti interessati; 
se l'ente ha risorse per sostenere i costi; 
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La Consip ha aggiudicato per 80 mln un appalto che doterà di vettu-
re i nostri uffici pubblici 

Auto a noleggio dalle banche francesi 
Per la Pa 5 mila veicoli forniti da Société Général e Bnp Paribas 
 

na dote di 5 mila 
autoveicoli per la 
pubblica ammini-

strazione italiana. Il corposo 
pacchetto, che costa 80 mi-
lioni di euro in un anno, è il 
frutto di un appalto recen-
temente aggiudicato dalla 
Consip, la società del mini-
stero del Tesoro che cura gli 
approvvigionamenti di beni 
e servizi per gli uffici pub-
blici nostrani. A fornire le 
vetture saranno tre società 
di autonoleggio a lungo 
termine, due delle quali 
fanno parte di altrettanti i-
stituti di credito francesi: 
Société Général e Bnp Pari-
bas. Ma anche la terza im-
presa proprio italiana non è, 
dal momento che fa capo a 
un gruppo inglese che si 
chiama Salford Van Hire 
Ltd. Chissà come l'ha presa 
la Fiat, spesso in prima fila 
in questo genere di appalti 
attraverso la Leasys spa, so-
cietà del settore riconducibi-
le al Lingotto. Sta di fatto 

che il «noleggio a lungo ter-
mine di autoveicoli senza 
conducente», come recitano 
i documenti di gara, da a-
desso è una questione pre-
valentemente francese. In 
ballo c'erano 4 lotti, ognuno 
dei quali per la fornitura di 
particolari categorie di auto. 
Il primo richiedeva 3 mila 
vetture operative ed è stato 
assegnato alla Axus italiana 
srl, società specializzata nel 
settore. La Axus, per il tra-
mite di Ald Group, fa capo 
alla Société Général, mega-
istituto di credito francese 
da tempo attivo in Italia, tra 
partecipazioni e collabora-
zioni con lo stesso ministero 
del Tesoro in funzione del 
collocamento di titoli di sta-
to italiani. Sta di fatto che la 
Axus si è aggiudicata il lot-
to per 39.407.736 euro. I 
due lotti successivi preve-
devano rispettivamente la 
fornitura di 600 berline me-
die e 600 berline grandi. 
Entrambi sono stati vinti 

dalla Arval service lease 
Italia, una società per azioni 
che rientra nel gruppo credi-
tizio transalpino Bnp Pari-
bas. Quest'ultimo non ha 
bisogno di presentazioni, se 
soltanto si considera che in 
Italia controlla la Banca na-
zionale del lavoro. Ebbene, 
la Arval si è aggiudicata la 
fornitura alla pubblica am-
ministrazione di 1.200 ber-
line, fra medie e grandi, per 
il valore di 27.480.414 euro 
(11.330.594 euro per le ber-
line medie e 16.149.820 eu-
ro per quelle grandi). Arri-
viamo infine al quarto e ul-
timo lotto, che aveva a og-
getto la fornitura di 800 vei-
coli commerciali. A strap-
pare la commessa è stata la 
società Program di Autono-
leggio Fiorentino. Si tratta 
di una srl dall'italianissimo 
nome, ma dall'«inglesissi-
ma» provenienza. Il suo ca-
pitale, infatti, fa integral-
mente capo alla Salford Van 
Hire Ltd, società con sede a 

Manchester e leader inglese 
proprio nel settore del no-
leggio a lungo termine di 
autoveicoli. Il costo com-
plessivo dell'appalto, che 
risulta dalla somma del va-
lore dei singoli lotti, è quin-
di di quasi 80 milioni di eu-
ro (per la precisione 
79.093.470), cifra che verrà 
utilizzata per compensare 
un servizio che, come risul-
ta dai documenti di gara, ha 
una durata di 12 mesi. L'og-
getto dell'appalto, a ogni 
buon conto, comprende tut-
ta una serie di servizi: tra 
questi la manutenzione e la 
riparazione degli autoveico-
li, i servizi finanziari (tra 
cui quelli assicurativi e 
quelli bancari), servizi di 
contabilità, servizi di consu-
lenza gestionale, servizi di 
trasporto terrestre, servizi di 
ricerca di mercato e son-
daggio, servizi pubblicitari 
e servizi informatici e affini. 
 

Stefano Sansonetti 
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Quando il cittadino È preso per i fondelli. E poi ci si lamenta dell'a-
stensionismo 
Cari ministri Brunetta e Maroni, se ci siete, battete un colpo 
 

ari ministri Brunetta 
e Maroni, credo con-
verrete che non si 

possa (e non convenga) 
continuare a prendere per i 
fondelli gli italiani, ingiun-
gendo loro di pagare, urlan-
do, fra l'altro, le disfunzioni 
gravissime della pubblica 
amministrazione che ades-
so, per di più, arrivano fino 
al sequestro dei mezzi an-
che quando non ce ne è as-
solutamente motivo. In que-
sti ultimi sei mesi ho subito 
queste tre angherie da parte 
della pubblica amministra-
zione. Angherie che non 
possono essere capitate solo 
a me (in questo caso, si trat-
terebbe di una persecuzione 
personale) e che vanno in-
vece moltiplicate per milio-
ni di italiani e, quindi 
,hanno smesso di essere un 
fatto personale e sono di-
ventate un fatto politico. Per 
questo le faccio oggetto di 
una lettera pubblica su Italia 
Oggi. 1) Mi è stato ingiun-
to di pagare il canone tv di 
sette anni fa, pena, ovvia-
mente, l'ipoteca sui miei be-
ni. Siccome sono un privato 
cittadino che non ha una se-
gretaria che gli tiene la con-
tabilità, pur essendo certo di 
aver pagato regolarmente il 
canone negli ultimi 36 anni 
(sono uno dei pochi che lo 
fa) ho dovuto scartabellare 
le mie carte fino a che sono 
riuscito a trovare la ricevuta 
del pagamento regolarmente 
avvenuta nel tempo debito. 
A questo punto non credete 
che sarebbe giusto che la 
Rai-tv che mi ha chiesto ciò 
che non le era dovuto, e mi 
ha fatto perdere un sacco di 
tempo, mi restituisse, a mò 

di indennizzo, ciò che mi 
chiedeva? Se le cose stesse-
ro così, la Rai-tv, la prossi-
ma volta, ci penserebbe due 
volte prima di rompermi le 
scatole. Invece sono stato io 
a darmi da fare per neutra-
lizzare la loro disfunzione e 
sciatteria. 2) Mi arriva, 
sempre sotto pena di se-
questri (se operasse così, la 
polizia sparerebbe al cuore 
al primo sospetto) l'ingiun-
zione di pagare 8 mila euro 
(dico ottomila euro) di bollo 
non pagato per una vettura 
che avevo regolarmente rot-
tamata una decina di anni 
prima. Mi rivolgo alla con-
cessionaria che l'aveva rile-
vata dietro acquisto di una 
nuova vettura. Mi dicono 
che loro, i documenti li ten-
gono per 5 anni. Mi sono 
detto: sono fottuto. Debbo 
pagare. Per fortuna conosco 
il concessionario. E sua 
moglie (grazie!) si mette a 
frugare nell'archivio fino a 
che trova la carta che dimo-
stra l'avvenuta e regolare 
demolizione. Tutto a posto, 
direte. Eh, no. Debbo tele-
fonare di qui e di là, con at-
tese matusalemmiche, uffici 
sbagliati, impiegati irreperi-
bili e via dicendo. Debbo 
produrre documenti, faxarli, 
recarmi nell'ufficio. Beh, 
infine è tutto a posto, rico-
noscono l'errore. Come non 
detto. Ok. Risarcimento per 
il tempo perso? Nulla. Beh, 
almeno è finita, mi sono 
detto. Eh no! Sarebbe trop-
po facile. Mentre sono lon-
tano da casa, per lavoro, nel 
Sud d'Italia, da casa mi an-
nunciano che è arrivata una 
raccomandata che comunica 
che l'auto è stata sequestra-

ta. Quindi non potrei ritor-
nare a casa con la mia vettu-
ra. Sfidando il codice dei 
sopraffattori, rientro lo stes-
so guidando con prudenza, 
sperando di farla franca. Ce 
l'ho fatta. Che era successo? 
Non bastavano tutte le carte 
che provavano che avevo 
ragione? Eh, no, caro bello 
mio. Sarebbe troppo facile. 
L'ente che aveva torto, ave-
va messo l'ipoteca sulla vet-
tura (cosa di cui non mi fu 
fatto cenno quando produssi 
i documenti che dimostra-
vano che io non dovevo nul-
la) per cui dovevo pagare 
370 euro per toglierla. Ho 
pagato senza fiatare, con la 
bile al massimo. 3) Non mi 
ero ancora ripreso da que-
sta incaz.(non uso mai le 
parolacce ma questo stato di 
m. me le cava proprio fuori) 
che mi arriva un'altra rac-
comandata. Visto che io e 
mia moglie lavoriamo, la 
raccomandata è tornata al-
l'ufficio postale-centro che 
sta dall'altra parte della cit-
tà. Il sabato successivo, 25 
aprile, ho sprecato una mat-
tina e saltato un week end 
per riuscire a ritirare la rac-
comandata. Era una multa 
da 273,69 euro (notare la 
finezza dei 69 centesimi!). 
Era relativa a un'infrazione 
automobilistica commessa 
alle 8 del mattino (un orario 
nel quale, facendo io un la-
voro seminotturno, non mi 
sono mai alzato in vita mia), 
in una via urbana (ma non si 
precisa quale) di Pavia (una 
città dove sono stato l'ulti-
ma volta 36 anni fa e poi 
non l'ho più vista). Per for-
tuna poi, a quella data, io 
ero all'estero con la mia 

macchina ed ho sei testimo-
ni che sono disposti a pro-
varlo. Nella notifica mi si 
dice che posso fare ricorso 
al giudice di Pace di Pavia 
(io! O voi, sfaticati confu-
sionari che non siete altro!). 
Decido allora di andare per 
le vie brevi. Prendo il tele-
fono. Chiedo di parlare con 
la segretaria del comandante 
della polizia stradale di Pa-
via. Chiedo della segretaria 
perché nonostante tutto so-
no ancora un cittadino doci-
le e non vuole disturbare le 
autorità. Mi risponde una 
signora alla quale spiego 
rapidamente il fatto. Mi di-
ce: le passo l'ufficio notifi-
che. Dopo un po' mi preci-
sa: l'ufficio notifiche non 
risponde. Ma aggiunge mi 
dia il numero del cellulare 
che la faccio chiamare. Non 
mi richiama nessuno: in 
fondo, hanno ragione loro. 
Fin che il cittadino li man-
tiene e non ha modo di far 
pagare loro la loro sciatte-
ria, è inevitabile che si 
comportino così. Mezza 
giornata dopo, richiamo 
l'ufficio notifiche del co-
mando di Polizia stradale di 
Pavia. Mi risponde una si-
gnora cortese che conviene 
che hanno fatto un errore 
loro. Chiedo: «Me lo con-
fermi per iscritto così alme-
no ho la conferma che il 
procedimento è stato bloc-
cato per la sua insussisten-
za?». «Non possiamo», ri-
sponde. «E se fra qualche 
mese mi chiedete il doppio 
e magari mi sequestrate il 
veicolo?». «Non è possibi-
le». «Signora lei è troppo 
ottimista. È possibile, è pos-
sibile. Glielo assicuro io». 
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Concludendo, ai ministri 
Renato Brunetta e Renato 
Maroni chiedo, a nome dei 
milioni di italiani che sono 
stati e sono vessati come 
me: vi stanno bene queste 
vessazioni? E se no, che co-
sa intendente fare? Le co-
lonne di Italia Oggi sono 
disponibili per ospitare le 
vostre opinioni al riguardo. 
PS: affinché questa nota 
non possa sembrare un'in-

venzione, aggiungo che il 
verbale di richiesta dei 
273,69 euro non dovuti è il 
nr. 1260001017462 del re-
gistro generale n. 223853. 
È stato inviato da Antonio 
Casciato. Il responsabile 
del procedimento taroccato 
è: Marco Tacchini. La con-
travvenzione (ultra tarocca-
ta) è stata rilevata dalla Se-
zione polizia stradale di 
Pavia. La violazione (senza 

indicare la strada dove essa 
è stata fatta, né la targa del-
la vettura interessata) sa-
rebbe stata relativa alla 
violazione: «art. 126B/2 de-
creto legislativo 30/04/92 
per il veicolo N.D. targato 
N.D. per le motivazioni in-
dicate nel verbale allegato, 
vedi pag. 2». Senonché, nel 
verbale allegato, giunto so-
lo come schema, non c'è 
scritto nulla. Sono precisi 

fino alla virgola solo il mio 
nome, cognome ed indiriz-
zo. Notate poi che il veicolo 
multato è definito «N. D.» 
ed anche «il veicolo è 
N.D.». Penso male se dico 
che le ganasce se le merite-
rebbero gli impiegati che 
fanno queste cose e gli enti 
che li mantengono? 
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Entra in vigore da oggi il decreto legislativo 53/2010 che modifica il 
Codice dei contratti 

Appalti pubblici, mini-restyling 
Ricorsi in tempi ridotti. Arbitrati, tetto a 100 mila euro 
 

idotto a 30 giorni il 
termine per presen-
tare ricorso nelle 

gare di appalto contro l'ag-
giudicazione definitiva e 
contro i bandi immediata-
mente lesivi; divieto di sti-
pula del contratto fino a 35 
giorni dopo la comunica-
zione dell'aggiudicazione 
definitiva; tetto massimo di 
100 mila euro per gli arbi-
trati. Sono queste solo alcu-
ne delle novità contenute 
nel decreto legislativo n. 53 
del 20 marzo 2010, di attua-
zione della direttiva 
2007/66/Ce, che modifica le 
direttive 89/665/Cee e 
92/13/Cee sulle procedure 
di ricorso in materia d'ag-
giudicazione degli appalti 
pubblici, pubblicato sulla 
gazzetta ufficiale n. 84 del 
12 aprile 2010 e in vigore 
da oggi. Fra le principali 
novità del decreto, che con-
tiene diverse modifiche al 
Codice dei contratti pubblici 
(dlgs 163/06) si segnala in-
nanzitutto l'ampliamento del 
periodo di tempo intercor-
rente tra la comunicazione 
dell'aggiudicazione definiti-
va (da parte della stazione 
appaltante) e la stipulazione 
del contratto di appalto. La 
disposizione avrà l'effetto di 
allungare, sia pure di poco, 
il tempo per la stipula del 
contratto: si passerà dai 30 
giorni, stabiliti nell'attuale 
codice dei contratti pubblici 

all'articolo 11 comma 10, ai 
35 giorni. In questo lasso di 
tempo i partecipanti non 
aggiudicatari potranno 
quindi esercitare un più am-
pio diritto di accesso ai do-
cumenti, anche finalizzato 
alla proposizione di ricorsi 
(in questi 35 giorni sarà vie-
tata anche l'esecuzione di 
urgenza di cui all'articolo 
11, comma 9 del Codice). 
La modifica del periodo di-
latorio non sarà applicabile 
alle gare ove risulti presen-
tata una sola offerta (in as-
senza di impugnazione o 
quando questa risulta re-
spinta), o in presenza di ac-
cordi quadro o sistemi di-
namici di acquisizione . Il 
decreto modifica anche le 
modalità per la comunica-
zione dell'aggiudicazione 
definitiva che deve essere 
resa all'aggiudicatario e a 
tutti i concorrenti nel termi-
ne di cinque giorni dall'ado-
zione del provvedimento; in 
particolare la comunicazio-
ne deve avvenire per iscritto 
con lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento e 
deve indicare il termine di-
latorio per la stipulazione 
del contratto. La comunica-
zione di aggiudicazione e di 
stipulazione devono essere 
spedite lo stesso giorno a 
tutti i destinatari. Fra le più 
rilevanti novità si segnala la 
riduzione da sessanta a 30 
giorni del termine per la 

presentazione del ricorso 
contro le procedure di affi-
damento di contratti pubbli-
ci (lavori, servizi e fornitu-
re), ivi comprese quelle di 
affidamento di incarichi di 
progettazione e altri servizi 
tecnici ad essa connessi. I 
30 giorni decorrono dalla 
data di pubblicazione del 
bando, se immediatamente 
lesivo, o dalla comunica-
zione di avvenuta aggiudi-
cazione. Vengono ridotti 
della metà anche i termini 
per il deposito del ricorso 
principale, del ricorso inci-
dentale, dell'atto che riporta 
i cosiddetti «motivi aggiun-
ti» e dell'appello contro 
l'ordinanza cautelare. Se 
viene proposto ricorso con-
tro l'aggiudicazione defini-
tiva, con richiesta di “so-
spensiva”, il contratto non 
può essere stipulato per 20 
giorni a condizione che ar-
rivi entro questo termine la 
decisione quantomeno cau-
telare o la pubblicazione del 
dispositivo inerente la pro-
nuncia di merito (la fissa-
zione è alla prima udienza 
utile). L'effetto sospensivo 
viene meno se il giudice fis-
sa il merito senza concedere 
la sospensiva o rinvia all'u-
dienza di merito entrambe 
le questioni (merito e so-
spensiva). Il merito deve 
comunque svolgersi entro 
sessanta giorni. Viene in-
trodotto con un nuovo arti-

colo 79-bis del Codice, l'av-
viso volontario per la tra-
sparenza preventiva che 
consente alla stazione ap-
paltante di dare notizia del-
l'avvenuta aggiudicazione (e 
del nominativo dell'aggiudi-
catario) di una procedura 
non soggetta a preventiva 
pubblicazione di un bando 
di gara e delle motivazioni 
per cui non è stata effettuata 
la pubblicità. Si prevede una 
nuova procedura informati-
va sull'intento di proporre 
ricorso che un concorrente 
può effettuare durante la 
gara (anche facendola inse-
rire in un verbale della 
commissione di gara in se-
duta pubblica), indicando i 
sintetici motivi di ricorso. 
Oltre alle norme processuali 
si incentiva il ricorso all'ac-
cordo bonario, con la ridu-
zione dalla metà a un terzo 
dei minimi tariffari dei 
compensi spettanti alla 
commissione di accordo 
bonario. Per gli arbitrati si 
prevede la facoltatività per 
entrambe le parti e, nell'otti-
ca del contenimento dei co-
sti, si conferma l'applica-
zione varranno le norme del 
dm n. 398/2000 con il di-
mezzamento previsto dalla 
legge 14/2009 e – novità – 
con un tetto massimo dei 
compensi, per l'intero colle-
gio, a 100 mila euro. 
 

Andrea Mascolini 
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Circolare Rgs sulla riforma Brunetta 
A dieta gli Organismi di valutazione delle performance 
 

elle amministrazio-
ni pubbliche, gli 
organismi indipen-

denti della valutazione della 
performance (Oiv), intro-
dotti dalla recente riforma 
Brunetta del pubblico im-
piego, il dlgs n. 150/2009, 
non dovranno comportare 
nuovi o maggiori oneri per 
la spesa pubblica. Ecco per-
ché, al componente di tali 
organismi, ovvero ai com-
ponenti se nominati in for-
ma collegiale, dovrà essere 
corrisposto un trattamento 
economico che non sia su-
periore a quello previsto per 
i preesistenti servizi di con-
trollo interno (Secin). Lo ha 
chiarito la circolare n. 
18/2010, emanata dalla ra-
gioneria generale dello Sta-
to per fornire le linee guida 
di carattere finanziario che 
seguono alla nascita, per 
effetto dell'art. 14 del dlgs 

150/09, degli organismi in-
dipendenti di valutazione 
presso ogni amministrazio-
ne. Organismi questi che 
sostituiscono i servizi di 
controllo interno, comunque 
nominati, che erano stati 
istituiti per effetto delle di-
sposizioni contenute nel 
dlgs 286/99. La circolare 
ricorda che il citato art. 14 
prevede che l'istituzione dei 
nuovi Oiv «avvenga nel ri-
spetto dell'invarianza della 
spesa, senza nuovi o mag-
giori oneri». Da ciò, se ne 
deduce che agli oneri deri-
vanti dalla loro costituzione 
e funzionamento si dovrà 
provvedere con le risorse 
che nel bilancio corrente 
erano destinate ai servizi di 
controllo interno. Pertanto, 
al componente dell'Oiv, ov-
vero ai componenti se scelti 
nella forma collegiale, ma 
anche al personale che vie-

ne assegnato alla struttura 
tecnica di supporto, non po-
trà essere corrisposto un 
trattamento economico (ov-
vero un'indennità accesso-
ria) in misura superiore a 
quella in godimento presso i 
preesistenti Secin. Ne con-
segue che occorrerà verifi-
care se ogni amministrazio-
ne pubblica abbia già indi-
viduato, per l'esercizio 
2009, le risorse destinate ai 
citati Secin. Inoltre, proprio 
per verificare se le stesse 
p.a. rispettino il principio di 
«invarianza della spesa» 
previsto dall'art. 14 del dlgs 
150/09, la circolare richiede 
che la costituzione di ogni 
singolo Oiv avvenga in 
forma monocratica o colle-
giale, «in relazione alla cor-
rispondente composizione 
del preesistente servizio di 
controllo interno già istitui-
to». In poche parole, se il 

Secin era monocratico, così 
dovrà essere il nuovo Oiv. 
Resta inteso che, in ogni 
caso, il numero massimo dei 
componenti non deve ecce-
dere il numero di tre. Infine, 
la struttura di supporto al-
l'Oiv. Per il relativo perso-
nale, la circolare prevede 
che alla dotazione si debba 
provvedere con “le stesse 
unità assegnate che, alla da-
ta di entrata in vigore del 
dlgs n.150/2009, erano ef-
fettivamente in servizio e 
con le qualifiche funzionali 
possedute». Al vertice di 
tale struttura, si prevede che 
debba essere posto un fun-
zionario, anche con qualifi-
ca dirigenziale, che sia in 
possesso di specifica pro-
fessionalità. 
 

Antonio G. Paladino 

 
Il Testo della circolare sul sito www.leautonomie.it selezionando l’articolo dall’elenco completo degli articoli del 
giorno 
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CASSAZIONE/Le sezioni unite civili respingono il ricorso del mi-
nistero delle Infrastrutture 

Sui punti tagliati si va in tribunale 
Se la legittimità della multa è in forse palla ai giudici ordinari 
 

eve rivolgersi al-
l'autorità giudiziaria 
ordinaria l'automo-

bilista che vuole contestare 
l'irregolare decurtazione dei 
punti della patente qualora 
penda ancora il giudizio sul-
la legittimità della multa. Lo 
hanno stabilito la Sezioni 
unite civili della Corte di 
cassazione che, con la sen-
tenza n. 9691, hanno respin-
to il ricorso del Ministero 
delle infrastrutture e dei tra-
sporti. Il caso riguarda un 
automobilista di Mestre al 
quale erano stati decurtati i 
punti della patente. L'uomo 
aveva impugnato la multa 
davanti al Prefetto che, pe-
rò, aveva respinto il ricorso. 
Ma aveva ancora la possibi-
lità di rivolgersi al giudice 
di pace. Nel frattempo ave-

va contestato la decurtazio-
ne dei punti di fronte all'A-
go. Così il Ministero dei 
trasporti ha fatto ricorso in 
Cassazione chiedendo pri-
ma di tutto un regolamento 
di giurisdizione. La Supre-
ma corte lo ha respinto. Il 
Massimo consesso di Piazza 
Cavour ha motivato che “la 
decurtazione dei punti di 
patente costituisce una san-
zione amministrativa con-
seguente alla violazione di 
norme sulla circolazione 
stradale. In particolare va 
osservato che il meccani-
smo di sottrazione dei punti 
dalla patente di guida per 
effetto dell'accertamento 
dell'avvenuta violazione del 
codice della strada costitui-
sce una misura accessoria 
alle relative sanzioni: ne 

consegue che il contenzioso 
relativo all'applicazione di 
tale sanzione accessoria, 
nell'ambito del quale devo-
no ricomprendersi anche le 
questioni relative all'erronea 
decurtazione del punteggio, 
deve ricondursi alla giuri-
sdizione del giudice compe-
tente in materia (giudice di 
pace) ai sensi degli arti.. 
204 bis e 205 digs. n. 
285/1992, come confermato 
anche dall'art. 216, co. 5, 
d.lgs. n. 285/1992, relativo 
alle opposizioni proponibili 
avverso la ulteriore misura 
accessoria della sospensione 
della patente”. Non solo. 
Nel passaggio successivo 
della sentenza si legge che 
“in tema di sanzioni ammi-
nistrative per violazioni del 
codice della strada, l'oppo-

sizione giurisdizionale. nel-
le forme previste dagli art. 
22 e 23 1. 24 novembre 
1981 n. 689, ha natura di 
rimedio generale esperibile, 
salvo espressa previsione 
contraria, contro tutti i 
provvedimenti sanzionatori, 
ivi compresi quelli di so-
spensione della validità del-
la patente di guida e quelli 
prodromici a tale sospen-
sione, quali la decurtazione 
progressiva dei punti; men-
tre, l'esclusione di tale ri-
medio per il provvedimento 
di decurtazione dei punti 
contrasterebbe con gli art. 3 
e 24 Cost., intaccando l'o-
mogeneità del sistema san-
zionatorio del codice della 
strada”. 
 

Debora Alberici 
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ITALIA OGGI – pag.27 
 

Battesimo di fuoco per la posta elettronica certificata. Brunetta: già 
15 mila registrazioni 

Una partenza a ostacoli per la Pec 
Il portale va subito in tilt. Ma il call center funziona 
 

ei 15 mila italiani 
che, stando ai dati 
della Funzione 

pubblica, hanno portato a 
termine con successo la 
prima fase per l'attivazione 
della Pec, il ministro Renato 
Brunetta, sarà stato proba-
bilmente uno dei pochi a 
non aver incontrato difficol-
tà. Dalle prime ore di ieri, 
giorno del fatidico Pec-day, 
il portale ufficiale 
www.postacertificata.gov.it, 
è stato letteralmente preso 
d'assalto dagli utenti, tanto 
che riuscire a concludere la 
procedura di registrazione 
sul web è sembrato subito 
impresa ardua. «Colpa del-
l'intenso traffico in rete», 
hanno spiegato a Poste Ita-
liane, gestore del sito desti-
nato all'attivazione, «che ha 
fatto andare in tilt il porta-
le» ma anche, come ammes-
so dallo stesso ministro, 
frutto di una certa sottovalu-
tazione dell'effetto novità. E 
già da oggi sono previste 
code agli uffici postali che 
secondo Brunetta dovranno 
prepararsi a gestire 40 mila 
domande al giorno. Per atti-
vare la Pec, la casella di po-
sta elettronica certificata 
offerta gratuitamente dal 
ministero (con il supporto 
tecnico di Poste Italiane, 
Telecom Italia e Postecom) 

per dialogare con la p.a. as-
sicurando il valore legale 
della corrispondenza, citta-
dini ed enti pubblici, do-
vranno completare una pro-
cedura che si compone di 
due fasi. Dopo aver compi-
lato il modulo di iscrizione 
sul web e aver ricevuto dal 
sistema un codice identifi-
cativo, ci si dovrà recare 
con questo in uno dei 6.100 
uffici postali abilitati por-
tando con sé, in originale e 
in fotocopia, il documento 
d'identità usato per la regi-
strazione e il codice fiscale. 
Con la firma del modulo di 
adesione l'attivazione potrà 
dirsi conclusa. Peccato però 
che ieri la registrazione via 
web si sia rivelata un vero 
percorso a ostacoli. Tra le 
anomalie più ricorrenti, si 
sono segnalati molti casi di 
utenti che, dopo aver inseri-
to i dati anagrafici, non es-
sendo riusciti a completare 
la procedura perché i server 
erano sovraccarichi, hanno 
riprovato a ripetere l'opera-
zione, ma si sono visti nega-
re l'accesso con il seguente 
messaggio: «l'utente asso-
ciato a questo codice fiscale 
è già attivo sul sistema. Ve-
rifica di aver inserito corret-
tamente i dati, altrimenti 
contatta il call-center al 
numero verde gratuito 

800.104.464 da rete fissa o 
al numero 199.135.191 da 
rete mobile». Insomma, è 
sembrato che il solo tentati-
vo, non andato a buon fine, 
di attivare il servizio bastas-
se a precludere la possibilità 
di ripetere nuovi tentativi in 
futuro. Un effetto troppo 
paradossale per essere vero. 
E infatti è bastato contattare 
il call center (gestito da Te-
lecom Italia) per scoprire 
che nonostante il mancato 
ok da parte del sito, il codi-
ce identificativo era stato 
già elaborato dal sistema. E 
dalle 24 ore successive alla 
registrazione fino a tre mesi 
dopo, sarà comunque possi-
bile recarsi alle poste per 
concludere la procedura. La 
Pec di Brunetta offrirà ser-
vizi di base gratuiti e altri 
più avanzati a pagamento. 
Ma per il momento il mini-
stero offrirà solo quelli gra-
tuiti. Saranno subito dispo-
nibili l'indirizzario delle ca-
selle Pec della p.a., il servi-
zio di notifica su casella 
mail tradizionale dei mes-
saggi inviati sulla Pec e 500 
megabyte di spazio sicuro 
per archiviare dati. L'uso 
della Pec da parte dei citta-
dini andrà incontro ad alcu-
ne limitazioni: il numero 
massimo di invii giornalieri 
non potrà essere superiore a 

10, la dimensione massima 
del messaggio dovrà essere 
pari a 30 megabyte e il nu-
mero massimo di destinatari 
non potrà essere superiore a 
50. I messaggi con più di 10 
destinatari saranno monito-
rati. I servizi accessori a pa-
gamento, che partiranno da 
agosto, comprenderanno la 
firma digitale (tramite smart 
card), l'agenda degli eventi 
e delle scadenze segnalate 
dalla p.a., le notifiche mul-
ticanale (via sms, posta car-
tacea e messaggi vocali) e 1 
Gb di spazio sicuro per l'ar-
chiviazione. Il potenziamen-
to della banda larga e una 
maggiore alfabetizzazione 
informatica degli italiani 
saranno essenziali per ga-
rantire un efficiente funzio-
namento della Pec. Il primo 
a esserne convinto è il pre-
sidente della Telecom, Ga-
briele Galateri di Genola. 
«Ad oggi il 90% della popo-
lazione può accedere a 
internet con un collegamen-
to in banda larga, ora è im-
portante che si sviluppi la 
domanda di servizi digita-
li», ha osservato. «Il 50% 
delle famiglie italiane non 
ha ancora un pc e bisogna 
quindi opportunamente sti-
molare questa richiesta». 
 

Francesco Cerisano 
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ITALIA OGGI – pag.35 
 

PUNTO DI VISTA 

Assunzioni regionali? Non violano i principi europei 
Accesso ai concorsi in base al domicilio professionale, così garan-
tiamo la libera circolazione 
 

n un articolo di Italia 
Oggi del 15 aprile scor-
so, dal titolo «Ma l'U-

nione europea potrebbe 
stoppare il progetto», si pa-
venta un possibile contrasto 
del nostro disegno di legge 
per «il reclutamento regio-
nale del personale docente» 
della scuola con la normati-
va comunitaria. Il progetto, 
di cui sono primo firmata-
rio, è depositato sia al sena-
to che alla camera ed è si-
glato da tutti i parlamentari 
del Carroccio. E recente-
mente è stato riproposto in 
un articolato, sempre dalla 
Lega, alla camera. Esso in-
troduce un sistema di as-
sunzione dei docenti delle 
scuole statali attingendo gli 
aspiranti all'insegnamento 
da appositi albi regionali, ai 
quali si potrà accedere con i 
titoli, il superamento di un 
test di preparazione e la re-
sidenza in uno dei comuni 
della regione. La critica ri-
guarda quest'ultimo requisi-
to, che creerebbe un ostaco-
lo alla libera circolazione 

dei lavoratori comunitari, 
dal momento che questi ul-
timi si vedrebbero preclusa 
la possibilità di venire ad 
insegnare nel nostro paese, 
non essendo in possesso 
della residenza. Una precisa 
norma prevede però che 
«per i cittadini degli stati 
membri dell'Unione europe-
a, ai fini dell'iscrizione in 
albi, elenchi o registri, il 
domicilio professionale è 
equiparato alla residenza». 
Questo cosa vuol dire? È 
noto che per domicilio si 
intende il luogo in cui una 
persona realizza la propria 
attività; per un docente, 
quindi, il domicilio profes-
sionale non può che essere 
quello in cui intende eserci-
tare la professione di inse-
gnante. L'ingresso nella pro-
fessione docente attualmen-
te avviene, oltre che a se-
guito del superamento del 
concorso a cattedre o a posti 
di insegnamento, mediante 
l'inclusione in una graduato-
ria provinciale per soli titoli. 
Considerato che in relazione 

a pronunce da parte dei giu-
dici amministrativi, e a se-
guito di successive norme di 
legge, si è consentito a uno 
stesso aspirante l'inclusione 
in graduatorie di più pro-
vince, il problema che ora si 
pone è quello di individuare 
quell'unica graduatoria pro-
vinciale da assumere come 
domicilio professionale. La 
soluzione va individuata te-
nendo conto del momento 
in cui, prima delle pronunce 
dei tribunali amministrativi 
e degli interventi legislativi, 
i docenti che ambivano ad 
insegnare potevano essere 
inclusi in una sola graduato-
ria provinciale. Sulla base di 
queste considerazioni la 
provincia da assumere come 
domicilio professionale del 
docente può essere solo 
quella della graduatoria in 
cui i docenti hanno chiesto 
di essere inclusi nell'anno 
scolastico 2007/2008, quan-
do queste graduatorie sono 
state trasformate (legge fi-
nanziaria 2007) in graduato-
rie ad esaurimento, nel sen-

so che dopo quell'anno non 
è stato più consentito a nuo-
vi aspiranti di chiedervi l'in-
clusione. L'istituzione degli 
albi regionali dei docenti 
rappresenta la svolta inno-
vativa nel meccanismo di 
reclutamento degli inse-
gnanti, anche se destinata a 
coesistere ancora per un 
certo periodo con la gestio-
ne delle attuali graduatorie 
ad esaurimento. Il sovrap-
porsi delle politiche scola-
stiche degli ultimi cinquan-
t'anni, favorendo una dimi-
nuzione del filtro di accesso 
alla professione, ha creato 
una sacca di insegnanti pre-
cari iscritti nelle graduatorie 
provinciali ad esaurimento 
che, soprattutto per ambiti 
di insegnamento partico-
larmente affollati (insegnan-
ti elementari, materie lette-
rarie, lingue straniere, disci-
pline artistiche), sarà assor-
bita solo nel tempo. 
 

Mario Pittoni 
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ITALIA OGGI – pag.40 
 

L'iniziativa, partita a Napoli dieci anni fa, si è diffusa in molti comu-
ni. Il caso di Roma 

Le scuole ora arruolano i nonni 
In aiuto alle famiglie, per garantire la vigilanza sui bambini 
 

argo ai nonni nelle 
scuole. Per aiutare le 
famiglie a gestire il 

menage lavoro-famiglia ma 
anche per dare una mano ai 
comuni nelle politiche edu-
cative e di sicurezza della 
scuola e dintorni. L'idea di 
coinvolgere i nonni è partita 
dal comune di Napoli oltre 
10 anni fa, anno scolastico 
'97-98. Il progetto «Nonni 
civici» coinvolge «i nonni 
nella vigilanza e assistenza 
dei bimbi nel percorso scuo-
la- casa» spiega Giulietta 
Chieffo dirigente del comu-
ne di Napoli per le politiche 
di inclusione sociale. I non-
ni, controllano e vigilano gli 
spazi antistanti le scuole e-
lementari e medie e conse-
gnano i bimbi nelle mani 
delle maestre. Di più. Si 
propongono come figure 
rassicuranti per i più piccoli 

in quei contesti sociali diffi-
cili e privi di figure adulte 
positive. Il servizio a Napoli 
è ora in mano alle singole 
municipalità che, nel mese 
di gennaio, hanno approvato 
un nuovo disciplinare (as-
sessoratopolitichesocia-
li@comune.napoli.it) in cui 
si punta a favorire scambi 
intergenerazionali attivi 
nonché percorsi di accom-
pagnamento formativo con 
la collaborazione dei diri-
genti scolastici. «Vogliamo 
promuovere una comunità 
solidale puntando su figure 
familiari per i bambini, re-
cuperandone il ruolo fon-
damentale di conoscenza, 
memoria, saggezza, capaci-
tà di ridefinire le priorità dei 
valori» puntualizza la 
Chieffo. Il progetto intanto 
si sta diffondendo in varie 
realtà. Come a Roma, con 

«Amico per la città», stessa 
idea, stesse modalità. Ma 
nella capitale si è voluto fa-
re di più. Nella formazione 
delle graduatorie dei nidi 
comunali, ad esempio, si è 
previsto un punteggio a par-
te da assegnate alle doman-
de dei genitori che intendo-
no iscrivere i propri bimbi 
nel municipio dei nonni. 
«Come dire», spiega l'asses-
sore per le politiche educa-
tive e scolastiche Laura 
Marsilio, «abbiamo ricono-
sciuto il ruolo dei nonni 
come punto di riferimento 
delle famiglie». Le stesse 
scuole hanno già realizzato 
progetti di scambio cultura-
le con i centri anziani loro 
limitrofi. Per il futuro, il 
cantiere è aperto. Scade il 
prossimo 29 aprile, infatti, 
un bando per l'istituzione di 
una «rete di centri per la 

famiglia di supporto e nella 
cura della prima infanzia» 
(www.comune.roma.it XI 
dipartimento). «Associazio-
ni e anziani sono chiamati 
all'appello per dare vita a 
punti di riferimento stabili 
per le famiglie che esigono 
maggiore flessibilità rispet-
to ai modelli di servizio tra-
dizionale» conclude la Mar-
silio. E a Milano? Le politi-
che educative del comune 
sono ferme a iniziative solo 
messe in cantiere anche se, 
pure qui, i nonni sono coin-
volti nel progetto «Andiamo 
a scuola a piedi» nel quale 
si fanno promotori di un 
corretto comportamento nei 
percorsi casa-scuola 
(info@arciragazzimilano.it). 
 

Livia Pandolfi 
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La REPUBBLICA BARI – pag.IV 
 

Costi della politica, 63 euro a testa  
A Milano solo 8, Bari è quarta in Italia. Lecce virtuosa per le tasse 
 

a politica costa cara. 
Ma a Bari di più. È il 
capoluogo pugliese 

una delle città italiane che 
spende di più per mantenere 
la giunta e il consiglio co-
munale. Gli stipendi del 
sindaco e del suo staff, degli 
assessori e dei consiglieri 
comunali, nel 2008 sono 
costati ai baresi 63 euro a 
testa, quasi il doppio rispet-
to alla media nazionale. A 
Bari ogni contribuente ha 
pagato di tasca propria una 
cifra che un’inchiesta del 
Sole24Ore ha classificato 
come la quarta più alta 
d’Italia. La classifica ripor-
tata nell’edizione del lunedì 
del quotidiano economico 
colloca Bari subito dopo 
Napoli (87 euro) Reggio 
Calabria (79) e Cosenza 
(69). I costi della politica 
baresi sono tre volte supe-
riori di quelli di Bologna: 
un capoluogo di regione con 
la stessa popolazione fa 
spendere ai suoi cittadini 

appena 22 euro all’anno. Il 
confronto si fa ancora più 
impietoso se confrontato col 
dato di Milano: ogni mene-
ghino spende solo otto euro 
all’anno per pagare lo sti-
pendio ai politici del Co-
mune. Eppure gli stipendi 
del sindaco, degli assessori 
e i gettoni di presenza dei 
consiglieri comunali sono 
stabiliti dalla legge: le in-
dennità percepite a Bari 
coincidono con quelle di 
un’altra città con lo stesso 
numero di abitanti. Certo, 
oltre il 90 per cento dei con-
siglieri comunali percepisce 
il massimo dello stipendio 
(circa 2mila 400 euro lordi) 
perché partecipa o dichiara 
di partecipare a due o tre 
commissioni consiliari al 
giorno. Ma ogni mese i get-
toni dei consiglieri comuna-
li assorbono più o meno 
100mila euro. Anche molti-
plicando per 12 mensilità il 
loro stipendio si arriva a un 
milione e duecentomila eu-

ro. Per arrivare a 19 milioni 
non basta neanche sommare 
gli stipendi degli assessori 
(4mila e duecento euro lordi 
al mese) né quello del sin-
daco (11mila e 200 euro 
lordi al mese). A queste 
spese occorre aggiungere i 
costi delle nove circoscri-
zioni, ognuna con presiden-
te (2mila e 800 euro al me-
se) e consiglieri (850 euro 
mensili in gettoni di presen-
za). Un esercito di politici e 
amministratori che, però, da 
solo non giustifica il prima-
to di costi che i cittadini ba-
resi devono sostenere per 
mantenere giunta e consi-
glio. Per arrivare a 19 mi-
lioni di euro, 63 euro per 
ognuno dei 300mila cittadi-
ni baresi, bisogna anche ag-
giungere le spese per auto 
blu e telefoni. Ma soprattut-
to per il personale. La mac-
china del consiglio e della 
giunta comunale impiega 
complessivamente ben 160 
dipendenti. Tra questi anche 

il direttore generale e il ca-
po di gabinetto che percepi-
scono stipendi da dirigenti 
di fascia A (75mila euro 
lordi all’anno). Meno dei 
loro colleghi delle altre città 
metropolitane. Tra le sor-
prese della classifica del So-
le24ore spunta anche il 
Comune di Lecce, il secon-
do in Italia dopo Venezia, 
per entrate tributarie. Se-
condo il quotidiano econo-
mico cittadino leccese paga 
ogni anno 805 euro in tasse. 
Il doppio rispetto a un bare-
se (419 euro). Un mero er-
rore contabile contenuto nel 
bilancio 2008, si difende il 
sindaco Perrone. Ma in Pu-
glia c’è anche un capoluogo 
virtuoso: ad Andria gli sti-
pendi dei dipendenti comu-
nali costano 186 euro a cit-
tadino, la metà rispetto alla 
media nazionale. 
 

Paolo Russo 
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.IV 
 

Interrogazione del Pdl dopo il caso Adro, Palazzo Vecchio fa partire 
le verifiche  

Mense, nessun bimbo escluso  
Il Comune: moroso il 5% ma noi facciamo mangiare tutti 
 

irenze non è Adro. Ci 
sono circa 1500 fa-
miglie che non paga-

no la mensa per i loro bam-
bini eppure Palazzo Vec-
chio, che subisce un «buco» 
di circa 500 mila euro in 
bilancio, non ha avviato al-
cuna procedura di sospen-
sione dalla mensa per i 
bambini morosi come an-
nunciato nei giorni scorsi 
dal Comune veneto a guida 
Lega Nord. «Qui nessun 
bambino resterà mai senza 
pranzo», annuncia l’asses-
sore all’istruzione Rosa Ma-
ria Di Giorgi. Il Pdl però, 
che ieri ha sollevato il caso 
in consiglio comunale, 
chiede chiarezza: «Basta 
con i "furbetti della mensa", 
non chiediamo che si tolga 
il piatto ai bambini ma che 
si avvii un’indagine sui mo-
tivi della morosità: perché 
queste famiglie non pagano, 
sono in difficoltà o infran-

gono la legge contando sul 
fatto che il Comune non 
prende provvedimenti?», 
chiedono i consiglieri del 
centrodestra Marco Stella, 
Stefano Alessandri e Ema-
nuele Roselli. I bambini i-
scritti alla refezione scola-
stica per l’anno scolastico 
2009/2010, quello in corso, 
sono 25.159, corrispondenti 
a 19.639 persone paganti 
considerato che il bollettino 
è indirizzato al genitore. I 
morosi contati per ora dagli 
uffici comunali sono 1.464, 
il 5% del totale degli utenti. 
In pratica su oltre 11 milioni 
di euro di incassi previsti, 
Palazzo Vecchio accumula 
crediti per oltre 800 mila 
euro; 300 riesce a recupe-
rarli, 500 li perde per strada. 
Ma cosa succede a chi non 
paga? «Mettiamo in atto tut-
ti i meccanismi previsti dal-
la legge per recuperare le 
somme dovute», precisa Di 

Giorgi. Prima alla famiglia 
che non paga si invia un 
sollecito. Poi, se non si ot-
tengono risultati, un’ingiun-
zione di pagamento che ha 
valore legale ma spesso, al-
larga le braccia l’assessore, 
viene ignorata. Prova ne so-
no i dati dell’anno scolasti-
co 2008/2009: 4.576 solle-
citi inviati per recuperare 
1.197.685,94 euro e solo 
326.307,98 euro effettiva-
mente incassati, il 27% del-
le quote dovute. Segno che 
un moroso su quattro non 
paga nemmeno dopo il sol-
lecito. Successivamente 
scatta la messa in mora esat-
toriale: 2.037 ingiunzioni di 
pagamento nel 2008 e solo 
100 mila euro su 
874.144,29 riportati in cas-
sa. Al Comune, in ultima 
istanza, non rimane che la 
cosiddetta messa a ruolo: 
chi continua a non pagare 
può subire cioè pignora-

menti da parte di Equitalia. 
Anche in questo caso, dopo 
6-7 anni in media, Palazzo 
Vecchio riesce a recuperare 
il 15% del totale da riavere. 
Se però Di Giorgi è serena 
«perchè si mettono in atto 
tutte le procedure previste 
dalla legge», il Pdl, pur non 
seguendo la retorica leghista 
del «chi non paga non man-
gia», va all’attacco: «Il re-
golamento comunale con-
sente agevolazioni per chi 
ha un reddito Isee partico-
larmente basso, chi ha poco 
paga poco. Occorre fare 
controlli mirati sui morosi 
per capire se sono effetti-
vamente persone in difficol-
tà colpite dalla crisi o se 
contano sull’impunità», di-
cono i consiglieri comunali 
Stella, Alessandri e Roselli. 
 

Ernesto Ferrara 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.IX 
 

Multe, crollati i ricorsi al giudice di pace  
Il "ticket" blocca le cause. Colpo di spugna sulle auto in affitto 
 

l salvagente anti-multe 
non funziona più. Da 
quando bisogna pagare 

38 euro per rivolgersi al 
giudice di pace, i ricorsi 
contro le contravvenzioni 
stradali sono crollati: nel 
2010 la media è di solo 137 
al mese, contro i 4.045 del 
2009. I magistrati, però, 
continuano a smaltire l’ar-
retrato e fa rumore uno de-
gli ultimi pronunciamenti: 
le multe prese sotto le tele-
camere con un’auto in affit-
to non vanno pagate. Lo di-
ce una sentenza di un giudi-
ce di pace, che ha accolto il 
ricorso di una compagnia di 
autonoleggio contro nove 
verbali presi da loro clienti. 
Sentenza inedita. Spiegata 
con il principio che l’auto-
mobilista non è tenuto a pa-
gare a causa «dell’anomalia 
del sistema di verbalizza-
zione delle infrazioni trami-
te rilevamento fotosegnala-

to», che non consente di sa-
pere chi davvero sia al vo-
lante. E non paga nemmeno 
la compagnia proprietaria 
dell’auto, dal momento che 
con il contratto di affitto 
«cede ogni responsabilità». 
Letta la sentenza, che ha 
annullato otto multe per la 
violazione di corsie riserva-
te Atm e una per passaggio 
con il semaforo rosso, il co-
ordinatore dei giudici di pa-
ce Vito Dattolico è sobbal-
zato sulla sedia. E pur non 
potendo fare cambiare idea 
ai suoi giudici, cerca ora di 
farli ragionare: «Le senten-
ze di questo tipo sono alme-
no due - dice - e decine di 
procedimenti simili sono in 
corso di giudizio. Ferma re-
stando l’autonomia dei giu-
dici, sono perplesso di fron-
te a un’ipotesi giuridica che 
consente di fatto una totale 
esenzione di responsabilità 
nella circolazione stradale. 

Prevedo che questa impo-
stazione non sarà quella di 
tutti i magistrati». Intanto, 
però, la sentenza c’è. E se il 
Comune vuole evitare che si 
crei un precedente dovrà 
ricorrere in appello. «Da 
quando fare i ricorsi costa, 
il numero delle contestazio-
ni è crollato - dice ancora 
Vito Dattolico - e gli unici 
che ancora impugnano i 
verbali sono gli studi legali, 
che sanno fare il loro me-
stiere». La legge finanziaria 
ha stabilito che dal primo 
gennaio scorso per chiedere 
l’annullamento delle multe 
si debbano spendere 38 euro 
per verbali fino a 1.100 eu-
ro, e 178 per multe di valore 
superiore o che comportino 
la decurtazione di punti del-
la patente. E si pagano 
1.140 euro nel caso il ricor-
rente decida di non precisa-
re il valore dei verbali con-
testati. Il risultato della leg-

ge è che nel 2010 sono arri-
vati agli uffici di via Fran-
cesco Sforza appena 479 
verbali: solo 137 al mese, 
contro una media del 2009 
(quando fare ricorso era 
gratis) di 4.045 contestazio-
ni mensili. Se da un lato gli 
uffici del giudice di pace 
hanno giovato del calo della 
mole di lavoro, dall’altro 
fare ricorsi contro le multe è 
diventato quasi solo un e-
sercizio di stile per gli uffici 
legali. Dattolico spiega il 
perché: «Se un tempo le 
spese venivano compensate, 
e chi voleva presentarsi in 
udienza con l’avvocato se lo 
pagava da solo, con la nuo-
va legge i giudici tendono a 
caricare le spese su chi per-
de». 
 

Franco Vanni 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.IV 
 

L’Ars ci costa quattro milioni in più  
Via libera al bilancio interno: sull´aumento pesa la spesa per il per-
sonale 
 

a maratona dell’As-
semblea regionale 
che entro la settima-

na dovrà inderogabilmente 
approvare bilancio e Finan-
ziaria comincia con l’han-
dicap di oltre 4 mila e 600 
emendamenti. Quattromila 
per la Finanziaria, 600 per il 
bilancio. Così, ieri pome-
riggio, l’unico provve-
dimento contabile appro-
vato senza particolari 
intoppi è stato il bilancio 
interno dell’Ars. Un 
bilancio da 161 milioni 250 
mila euro: 4 milioni in più 
rispetto allo scorso anno. 
Per il personale interno è 
previsto un aumento com-
plessivo di circa due milio-
ni, compresi gli adeguamen-
ti dei contratti e il concorso 
per 12 coadiutori stenografi. 
Un milione e 700 mila euro 
verranno spesi per impianti 
tecnologici e lavori di ri-
strutturazione di Palazzo dei 
Normanni, 250 mila euro 
per il convegno dello Osce 
(l’organizzazione per la si-
curezza e la cooperazione in 
Europa) in programma a 
ottobre e per la commemo-
razione di Piersanti Matta-
rella nel trentennale del-
l’assassinio. Approvato il 

bilancio interno, è iniziato il 
dibattito sul documento 
contabile di tutta la macchi-
na regionale. Ma è sulla Fi-
nanziaria regionale che i 
deputati di Sala d’Ercole 
stanno preparando gli ar-
mamenti dopo le prime 
schermaglie della scorsa 
settimana. E le contrapposi-
zioni non sono più solo tra 
schieramenti o partiti ma 
anche tra singoli deputati 
dello stesso colore politico. 
La sfida più delicata e incer-
ta si gioca sul terreno del 
precariato. Una manifesta-
zione dei contrattisti a tem-
po determinato in forza agli 
enti locali, organizzata dallo 
Slai Cobas insieme con Csa 
e Cpo, è in programma oggi 
davanti Palazzo dei Nor-
manni. I precari chiedono la 
trasformazione dei loro con-
tratti da tempo determinato 
a tempo indeterminato. A 
conti fatti, la Regione paga 
4.500 precari alle sue dirette 
dipendenze ma anche 3.200 
ex Pip e altri lavoratori non 
stabilizzati come i 35 im-
piegati della Fiera del Medi-
terraneo e i 50 del Parco dei 
Nebrodi e dell’Alcantara. Il 
presidente dell’Ars Cascio 

si è riservato di stralciare 
dal testo della Finanziaria 
tutti gli articoli che riguar-
dano il precariato perché 
giudicati estranei alla Fi-
nanziaria stessa. «Ho riunito 
i dirigenti dell’Ars compe-
tenti in materia per analiz-
zare a fondo la faccenda - fa 
sapere Cascio - chiariremo 
tutto nell’arco di venti-
quattr’ore». Cioè entro la 
mattina di oggi. A sollecita-
re il presidente di Sala 
d’Ercole a procedere con i 
tagli al testo della Finanzia-
ria è stato il deputato del Pd 
Barbagallo che argomenta: 
«Moltissimi articoli preve-
dono maggiori spese o con-
tengono disposizioni estra-
nee all’oggetto della legge 
Finanziaria. La responsabi-
lità non è di coloro che li 
hanno proposti, ma di chi ha 
l’obbligo di far rispettare le 
regole. Siamo sicuri che il 
presidente Cascio, a tal ri-
guardo, farà valere le pro-
prie prerogative di garante 
della normativa vigente». Il 
Partito democratico, ha det-
to ieri in aula il segretario 
Giuseppe Lupo, «valuterà la 
qualità della Finanziaria dal 
merito dei contenuti e dalla 

sua capacità di avviare un 
piano di riforme e di ri-
spondere agli interessi della 
Sicilia e dei siciliani. Chie-
diamo al governo regionale 
- ha aggiunto - di convocare 
le parti sociali per avviare 
un confronto vero e costrut-
tivo sul bilancio e sulla Fi-
nanziaria perché gli ultimi 
testi differiscono da quelli 
precedentemente presenta-
ti». Contro la Finanziaria 
voterà l’Udc, così ha deciso 
all’unanimità l’ufficio poli-
tico dello Scudocrociato. 
«Vogliamo sottolineare co-
me il nostro partito non sia 
stato minimamente interpel-
lato dal governo nella pre-
parazione del bilancio e del-
la Finanziaria», afferma To-
to Cordaro, vicecapogruppo 
all’Ars che auspica «un’in-
dicazione del governo che 
vada nella direzione della 
piena stabilizzazione di tutti 
i precari siciliani, fermo re-
stando - conclude - il nostro 
impegno a non crearne nes-
sun altro». 
 

Massimo Lorello 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.VI 
 

Il Comune chiede la Tarsu ai morti  
Cadono dal bilancio 25 milioni di euro. Blitz degli albergatori in 
Consiglio 
 

anno fatto irruzione 
a Sala delle Lapidi 
per chiedere lo stop 

al regolamento Tarsu che 
dovrebbe sanare l’aumento 
del 75 per cento varato dalla 
giunta nel 2006 ma annulla-
to dal Tar. Ieri sera Federla-
berghi, che conta più di 90 
associati, ha manifestato a 
Palazzo delle Aquile, men-
tre in aula il consigliere del 
Pd Davide Faraone solleva 
il caso di centinaia di cartel-
le Tarsu intestate a morti o a 
imprese fallite, comunque 
iscritte in bilancio a partire 
dal 2000 per una cifra che 
supera i 25 milioni di euro: 
un anomalia, segnalata dalla 
Serit, del quale il Comune si 
è accorto soltanto adesso. Il 
ragioniere generale Paolo 
Bohuslav Basile ha stralcia-
to le somme dal bilancio 
2009 poche settimane fa. 
Federalberghi ha chiesto al 
Comune di non approvare il 
regolamento così com’è: 
«Gli alberghi palermitani 

pagano sette volte di più che 
quelli di Milano - dice il 
presidente Nicola Farruggio 
- ci opponiamo al nuovo re-
golamento che prevede le 
stesse aliquote». Gli hotel, 
che pagano 14,70 euro a 
metro quadro contro i 2,27 
delle case, dicono no anche 
all’ipotesi di un nuovo rin-
caro dell’8 per cento: «Pro-
porre un nuovo aumento è 
inconcepibile viste le condi-
zioni della città - continua 
Farruggio - il Comune, poi, 
corre un grosso rischio. Fi-
nora abbiamo vinto tutte le 
cause: protestiamo in Con-
siglio comunale per trovare 
una mediazione. L’ultima 
sentenza della commissione 
tributaria provinciale di Pa-
lermo ha ribadito che la ta-
riffa applicata agli alberghi 
è sproporzionata». Ieri sera 
l’aula avrebbe dovuto torna-
re a riunirsi ma l’oppo-
sizione non ha garantito il 
numero legale: Pdl e Udc 
vogliono approvare entro 

venerdì il regolamento sia 
per dare una risposta ai la-
voratori Gesip, che dal pri-
mo maggio sono per strada, 
sia per fermare, attraverso la 
sanatoria dell’aumento del 
75 per cento, il boom di ri-
corsi che i cittadini conti-
nuano a proporre davanti 
alla commissione tributaria. 
Contemporaneamente il 
presidente Alberto Campa-
gna ha chiesto un incontro 
al ministero del Lavoro per 
chiedere la possibilità di 
una deroga che permetta di 
internalizzare Gesip: Palaz-
zo delle Aquile, insomma, 
tenta di prendere tempo per 
paura della piazza. Tra due 
giorni i lavoratori Gesip 
torneranno a protestare. Il 
capogruppo del Pdl Giulio 
Tantillo chiede ai colleghi 
di votare il regolamento in-
sieme con l’emendamento 
che autorizza un nuovo rin-
caro dell’8 per cento sulla 
tassa e libera 8 milioni di 
euro da destinare alla Gesip: 

«Mi appello al senso di re-
sponsabilità», dice Tantillo 
che ha chiesto una riunione 
con tutti i capigruppo per 
trovare una mediazione. «Si 
trovino i soldi tra le pieghe 
del bilancio», replica il ca-
pogruppo di Idv Fabrizio 
Ferrandelli. Ma l’opposi-
zione va all’attacco: «Dal 
2000 al 2009 il Comune di 
Palermo ha messo a ruolo 
circa 25 milioni di Tarsu 
inesigibili perché dovuti da 
soggetti deceduti o da im-
prese fallite. Non arretrere-
mo di un passo». L’aula ha 
presentato 800 emendamen-
ti, quasi tutti di Faraone: 
appena un terzo è inammis-
sibile tutti gli altri invece 
possono essere discussi. 
«Faremo ostruzionismo a 
oltranza», annuncia l’oppo-
sizione. 
 

Sara Scarafia 
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La REPUBBLICA ROMA – pag.VII 
 

Dopo l’accordo Brunetta-Alemanno sulla posta elettronica certifica-
ta. Al via entro un mese  

Campidoglio, l’anagrafe va in rete 
via email l’iscrizione all’asilo  
Ma si dovrà attivare la "chiave" personale in un ufficio postale - 
Quindi si potrà richiedere il certificato su un modulo che si scarica 
dal portale del Comune 
 

al Campidoglio ar-
riva la "posta elet-
tronica certificata", 

servizio online per chiedere 
all’anagrafe «22 tipi di cer-
tificati». «Tra qualche set-
timana», hanno annunciato 
il ministro della Funzione 
pubblica, Renato Brunetta, e 
il sindaco Gianni Aleman-
no, «i cittadini che l’avran-
no attivata se ne avvantag-
geranno per le iscrizioni a-
gli asili, per avvalersi di al-
tri servizi sociali e dei do-
cumenti dell’avvocatura». È 
il primo passo dell’accordo 
che i due hanno firmato il 
1° luglio 2009 per ridurre i 
tempi di attesa e gli sposta-

menti dei romani. L’email 
certificata è come una rac-
comandata con ricevuta di 
ritorno. Ma i servizi online 
del Campidoglio saranno 
utilizzabili solo dopo aver 
attivato in un ufficio postale 
la "chiave" personale. Così 
si potrà richiedere il certifi-
cato su un modulo che si 
scarica dal portale del Co-
mune e che si allega alla 
email. Con la Rete, ha detto 
il sindaco, «si risparmia car-
ta e benzina e l’ammini-
strazione pubblica potrà di-
ventare una casa di vetro». 
Intanto il nuovo sistema 
consentirà di ricevere via 
email certificati validi. O, 

quanto meno, hanno spiega-
to più concretamente mini-
stro e sindaco, «permetterà 
di verificare a che punto è 
l’iter della richiesta». «Ro-
ma», ha detto Alemanno, 
«una volta che sarà tutta ca-
blata, potrà disporre del-
l’hardware adeguato alla 
crescita del numero degli 
utilizzatori dei servizi onli-
ne». Nel luglio scorso Bru-
netta aveva indicato gli o-
biettivi dell’accordo: «Di-
stribuzione dei servizi pub-
blici su reti telematiche "a-
miche"; valutazione da par-
te dei cittadini delle perfor-
mance degli uffici; integra-
zione dei servizi del Cam-

pidoglio con quelli delle 
amministrazioni centrali»: 
in totale 17 cardini sui quali 
dovrebbe ruotare l’esperien-
za pilota dell’e-government. 
Siamo dunque ai primi pas-
si. Anche se, per l’assessore 
ai Servizi Tecnologici, En-
rico Cavallari, l’amministra-
zione capitolina è già dentro 
l’era dell’efficienza digitale: 
«Tra pochi giorni», ha an-
nunciato, «i romani potran-
no inviare una email 
all’indirizzo anagraferoma-
postacertificata.gov.it per 
ricevere in 24 ore il docu-
mento richiesto». 
 

Carlo Picozza 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.VIII 
 

Su Internet i guadagni del sindaco  
Sala Rossa, gli stipendi di assessori e consiglieri a portata di clic 
 

ita, morte e miracoli 
dei politici. L’ope-
razione trasparenza, 

lanciata dal ministro Bru-
netta per "scandagliare" di-
pendenti, amministratori e 
consulenze della pubblica 
amministrazione, si allarga 
ora al popolo degli eletti. E 
per primo, a dare il buon 
esempio, sarà il Comune di 
Torino. La richiesta, partita 
da una petizione dei cittadi-
ni, è stata accolta con entu-
siasmo dalla Sala rossa che 
ieri ha votato la rivoluzione 
all’unanimità. Più comuni-
cazione e trasparenza delle 
istituzioni di Palazzo civico, 
questo l’impegno di massi-
ma. In concreto, di ciascun 
eletto in Consiglio comuna-
le (ma anche di parte della 
burocrazia) devono essere 
disponibili, quindi pubblica-
ti su Internet, gli incarichi 
ricoperti nel tempo, le pre-
senze e i voti espressi per 
ogni singolo atto. Questo 
per un giudizio sull’im-
pegno. Poi si guarda al sol-

do. Accanto al nome di cia-
scun consigliere faranno in-
fatti la loro comparsa le vo-
ci traducibili in euro: ovve-
ro, stipendi, gettoni di pre-
senza e la dichiarazione dei 
redditi. E dietro consenso 
dell’interessato, anche i fi-
nanziamenti ricevuti. Il sin-
daco Sergio Chiamparino 
non sarà esentato. Assieme 
agli altri componenti della 
giunta (9 mila euro lordi 
mensili l’indennità del pri-
mo cittadino, quasi 6 mila 
per gli assessori) dovrà in-
dicare stipendio, gettone di 
presenza e rimborsi. Così 
come gli incarichi ricoperti 
nel tempo e i finanziamenti 
ricevuti (questi ultimi sem-
pre dietro consenso). Ma 
non è finita: per soddisfare 
ogni curiosità dei cittadini 
saranno disponibili anche i 
dati anagrafici - lo stato ci-
vile è facoltativo - e il nu-
mero di codice fiscale. Su 
partecipate e dirigenti, i cui 
dati sono in parte già pub-
blicati su Internet, si ribadi-

sce il concetto allargandolo 
ad altri obblighi. «Dei diri-
genti di vertice – recita la 
delibera votata ieri – devo-
no essere dichiarati la retri-
buzione e ulteriori incarichi 
assegnati da Palazzo civico 
con i relativi emolumenti. 
Per le società controllate 
dall’amministrazione co-
munale, invece, saranno 
pubblicati la ragione socia-
le, i dati essenziali del bi-
lancio, i nomi dei compo-
nenti del Cda e dirigenti e 
gli altri incarichi che even-
tualmente hanno per conto 
del Comune». La delibera, è 
arrivata in discussione in 
Sala rossa, su proposta dei 
cittadini: lo statuto della cit-
tà offre infatti loro la possi-
bilità di partecipare alle de-
cisioni amministrative. Ma 
non escluso che l’opera-
zione trasparenza aggiunti-
va possa estendersi ben pre-
sto anche a Regione e Pro-
vincia. Dietro il documento 
ci sono ben 1.894 firmatari 
che un anno fa, attraverso il 

Diritto di tribuna, hanno fat-
to presente la loro richiesta 
all’amministrazione. A dare 
l’incipit, i Radicali. «Con il 
documento – spiega Igor 
Boni, segretario dell’asso-
ciazione Adelaide Aglietta – 
chiediamo anche che venga 
inserito su Internet l’elenco 
delle proprietà immobiliari 
del Comune con la relativa 
destinazione d’uso, insieme 
a quello delle ditte fornitrici 
e di tutte le consulenze ac-
cordate. Si tratta di dati fino 
a oggi resi pubblici par-
zialmente e solo grazie 
all’intervento del ministro 
Brunetta». Intanto, per sod-
disfare le curiosità dei citta-
dini sono già disponibili sul 
web vari documenti che 
raccolgono i curricula di 
tutti i dirigenti di Palazzo 
civico. Guardare per crede-
re. 
 

Erica Di Blasi 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.2 
 

ENERGIA - Il piano 

Annuncio del premier  
«Via entro 3 anni al nucleare in Italia» 
Vertice con Putin, progetto di centrale italo-russa - E l’alleato an-
nuncia: Southstream partirà nel 2012 
 
LESMO (Monza) — «En-
tro tre anni, ovvero 
nell’ambito della legislatu-
ra, partiranno i lavori per la 
costruzione della prima cen-
trale nucleare in Italia ». 
L’annuncio di Silvio Berlu-
sconi con il premier russo 
Vladimir Putin a fianco — 
in risposta all’ultima do-
manda prima del congedo 
da Villa Gernetto — riporta 
il vertice italo- russo al cen-
tro della politica romana. 
Perché Berlusconi ribadisce 
che le centrali sono un pun-
to fermo («è tutto in mano a 
Scajola»), un «progetto irri-
nunciabile» della sua legi-
slatura. Non che non cono-
sca le difficoltà, il premier. 
Perché dice, «il 54 per cento 
riconosce che le centrali so-
no necessarie, ma nessuno è 
pronto ad accettarle nella 
sua provincia». Per questo 
prima di parlare di siti, «di 
posizionarli», occorrerà 
«che si cambi l’opinione 
pubblica italiana, un lavoro 
che durerà almeno un an-
no». Ed ecco che —tempo 
di dettare i flash delle agen-
zie — da Roma si levano 
reazioni e proteste. Senatori 

pd come Roberto Della Seta 
e Francesco Ferrante temo-
no «bidoni», Di Pietro parla 
di «dittatura» («Berlusconi 
vuole il nucleare per fare 
affari con i suoi amici Sar-
kozy e Putin»), la sinistra 
alza il suo «no pasaran ». 
Eppure, questa era — dove-
va essere — la prima volta 
di Putin in Brianza. A casa 
letteralmente del Cavaliere, 
in quel suo triangolo privato 
segnato da Villa Gernetto 
(l’ultimo acquisto, dove a-
prirà l’Università del Pen-
siero liberale), Arcore e dal-
la meno amata Macherio 
(regno di Veronica). «Sape-
te quant’è importante la mia 
amicizia con Putin», dice. 
«L’aspetto personale aiuta 
sempre — riprende Putin —
. Ma l’amicizia conta fino a 
un certo punto nel rapporto 
Italia-Russia. Quello che 
conta di più è l’interesse na-
zionale». Relazioni private 
& pubblici affari. Certo, la 
Russia s’è offerta ieri di ri-
costruire con 7,2 milioni la 
chiesa di San Gregorio Ma-
gno all’Aquila. Ma è chiaro 
a tutti che l’interesse centra-
le è l’energia. Bastava leg-

gere le formazioni in cam-
po. Per l’Italia, amministra-
tore delegato dell’Enel, 
Fulvio Conti, e quello 
dell’Eni, Paolo Scaroni (ol-
tre al ministro Gelmini, a 
Bertolaso, a Tronchetti Pro-
vera). Per i russi, il potentis-
simo capo della Gazprom 
Alexei Miller. E così, è pro-
prio Conti a firmare con 
l’Inter Rao Ues un impor-
tante accordo che prevede 
di «analizzare il progetto di 
sviluppo » di una nuova 
centrale nucleare a Kalinin-
grad. Tradotto, se andrà in 
porto sarà il primo impianto 
costruito in terra russa in 
partecipazione con una so-
cietà straniera. Ma è Sou-
thstream il pilastro della co-
operazione: la grande auto-
strada dell’energia che an-
drà scavata sotto il suolo del 
Mar Nero, evitando così 
l’Ucraina («un Paese—dice 
Berlusconi — non ancora 
stabilizzato »): quando sarà 
completata «non lascerà più 
al buio la Bulgaria, la Ro-
mania e l’Italia», perché noi 
«importiamo dalla Russia il 
30% del gas». «I lavori — 
annuncia Putin —

inizieranno nel 2012». E 
ancora: «L’Edf ha chiesto di 
partecipare con il 20% alla 
joint venture, l’accordo sarà 
firmato a giugno». Servono 
queste rassicurazioni. E 
l’interesse del gigante del-
l’energia francese conferma 
le potenzialità del progetto, 
dopo tutte le speculazioni 
sugli intoppi, le paventate 
false partenze e l’ostilità 
(trapelata) dell’amministra-
zione americana che teme 
l’eccessivo controllo russo 
del mercato energetico eu-
ropeo. «Va tutto secondo 
programma», rassicura Pu-
tin. Ma è difficile immagi-
nare che in privato non si 
sia discusso delle pressioni 
Usa. Piuttosto, per il pub-
blico, arriva la conferma: 
«Eni e Gazprom allarghe-
ranno la propria collabora-
zione oltre l’Europa — dice 
Berlusconi —. C’è un con-
tinente come l’Africa che 
non vorremmo lasciare solo 
alla Cina». No, ha ragione 
Putin: l’amicizia conta fino 
a un certo punto.  
 

Mara Gergolet 
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ENERGIA - Il piano/Il dossier - Oltre agli scogli politici molti 
problemi vengono anche dall’individuazione delle aree: tra le «candi-
dature» Montalto di Castro e Chioggia 

Governatori freddi, Agenzia in ritardo 
La partenza nel 2013 obiettivo difficile 
No da molti presidenti pdl e pd. Veti incrociati sui 46 nomi in lizza 
per l’organismo di vertice 
 
ROMA — «Il nucleare nes-
suno lo vuole»: parola di 
Renata Polverini, neogover-
natore del Lazio. «Non lo 
voglio io e non lo vuole 
Roberto Formigoni », ha 
precisato. Si potrebbe ag-
giungere che non lo vuole 
nemmeno il presidente del 
Veneto, Luca Zaia, secondo 
il quale la sua Regione «è 
autosufficiente». Autosuffi-
ciente, come presto sarà an-
che, dice Formigoni, la 
Lombardia. Mentre il go-
vernatore della Campania, 
Stefano Caldoro, sostiene 
che la sua Regione non è 
adatta a ospitare impianti 
atomici causa rischio sismi-
co: identica motivazione 
addotta dal suo collega ca-
labrese Giuseppe Scopelliti. 
Contrarissimi, e non poteva 
essere diversamente, sono 
poi i governatori del centro-
sinistra, dalla Liguria 
all’Emilia- Romagna. Per 
quanto riguarda invece i 
presidenti della Puglia Nichi 
Vendola e della Sardegna 
Ugo Cappellacci, ci ha pen-
sato Berlusconi in persona a 
cavargli le castagne dal fuo-
co. Ecco che cosa ha detto il 
premier in una intervista 
pubblicata dalla Gazzetta 
del Mezzogiorno il 24 mar-
zo 2010, quattro giorni pri-
ma delle Regionali: «La 
Puglia non ha bisogno di 

una centrale nucleare perché 
è già energeticamente auto-
sufficiente». E che cosa a-
veva dichiarato in un’altra 
intervista alla Nuova Sarde-
gna, il 24 gennaio 2009, in 
vista delle elezioni sarde: 
«Siamo nell’ambito della 
totale disinformazione. Non 
è esistita mai e mai esisterà 
nessuna ipotesi di centrale 
nucleare in Sardegna». Ev-
viva la sincerità. Forse basta 
questo per capire quanto 
sarà difficile rispettare la 
promessa di iniziare entro 
tre anni la costruzione del 
primo impianto italiano. 
Difficile, per non dire im-
possibile. Se nessuno, a par-
te il presidente del Piemonte 
Roberto Cota («Meglio una 
nuova centrale in Piemonte 
che una vecchia nella vicina 
Francia») vuole il nucleare 
a casa propria, e se addirit-
tura lo stesso Silvio Berlu-
sconi, dovunque va, si sente 
in dovere di rassicurare tutti 
che lì l’energia atomica non 
arriverà mai, la partenza è 
decisamente in salita. Il fat-
to è che le resistenze politi-
che più complicate da supe-
rare, paradossalmente, ven-
gono dal suo stesso schie-
ramento. Nel centrosinistra, 
infatti, si prepara perfino a 
uscire allo scoperto un fron-
te più possibilista nei con-
fronti dell’atomo, sull’ese-

mpio delle posizioni assunte 
dall’oncologo Umberto Ve-
ronesi, senatore democrati-
co per il quale «attualmente 
il nucleare si presenta come 
una fonte di energia pulita, 
con rischi pressoché azzera-
ti». Sarebbe in preparazione 
una lettera di alcuni parla-
mentari del centrosinistra 
indirizzata al segretario del 
Pd, Pier Luigi Bersani, nella 
quale si chiederebbe ai ver-
tici del partito un atteggia-
mento meno rigido rispetto 
a quello tenuto finora verso 
le proposte nucleariste. Se il 
primo scoglio è dunque po-
litico, e si trova all’interno 
della stessa maggioranza di 
governo, non mancano nep-
pure i problemi tecnici. An-
che a prescindere dalle op-
posizioni dei sindaci e dei 
governatori, e dalla valanga 
di ricorsi giudiziari che era-
no stati già presentati anco-
ra prima delle elezioni re-
gionali, la scelta dei siti non 
si presenta proprio facilis-
sima. Molte delle aree indi-
cate come adatte nella map-
pa del 1979 sono state 
riempite di costruzioni. La 
situazione dei corsi d’acqua, 
la cui presenza è essenziale 
per quegli impianti, è in al-
cune circostanze assai di-
versa rispetto alla fotografia 
scattata trent’anni fa. Si è 
parlato di Montalto di Ca-

stro, nella Maremma laziale, 
da dove partì negli anni Set-
tanta la contestazione al nu-
cleare. Si è parlato del delta 
del Po, nei dintorni di 
Chioggia. Ma si è parlato 
anche della Sardegna. Se-
condo i nuclearisti più ac-
caniti si potrebbe rimettere 
addirittura in funzione la 
centrale di Caorso. Ed è 
questa l’unica ipotesi che 
consentirebbe a Berlusconi 
di onorare la promessa di 
far ripartire il nucleare ita-
liano entro tre anni. Il fatto 
è che, secondo chi ha fatto i 
calcoli del tempo necessario 
per tutti gli adempimenti, 
tre anni sarebbero appena 
sufficienti per avere tutte le 
autorizzazioni. Se natural-
mente ce ne fossero le pre-
messe. Prima di Natale del 
2009 il ministro dello Svi-
luppo Claudio Scajola si era 
sbilanciato: «Metteremo la 
prima pietra entro il 2013». 
Evidentemente però non a-
veva calcolato gli intoppi 
che già si manifestavano per 
la scelta dei siti, e non sol-
tanto. La questione 
dell’Agenzia per la sicurez-
za nucleare, per esempio. 
Senza quell’organismo non 
si può fare nulla. L’Enel o 
le altre imprese interessate a 
fare le centrali non sono in 
grado di fare nemmeno un 
passo, perché tutto dipende 
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dalle decisioni che saranno 
adottate dall’Agenzia. Che 
però ancora non esiste. Do-
veva essere operativa già da 
qualche mese. Perché non lo 
è ancora? Si può supporre 
che sia per i veti incrociati 
sui nomi che di volta in vol-
ta sono stati fatti per le tre 
poltrone da occupare. Se 
Veronesi ha declinato 

l’offerta di fare il presiden-
te, nemmeno l’ipotesi che 
sembrava più prossima, 
quella di collocare al vertice 
della struttura il settantu-
nenne ingegnere nucleare 
Maurizio Cumo, si è ancora 
concretizzata. Forse soltanto 
perché dev’essere ancora 
individuato il resto della 
squadra, composta in tutto 

da cinque persone. Il mini-
stro dell’Ambiente Stefania 
Prestigiacomo avrebbe pro-
posto per l’agenzia che do-
vrebbe vigilare sull’energia 
atomica un magistrato am-
ministrativo (il suo capo di 
gabinetto Michele Corradi-
no) e un avvocato (il capo 
della sua segreteria tecnica 
Luigi Pelaggi, consigliere 

dell’Acea). Ma sono soltan-
to due nomi, nel mare ma-
gno delle candidature. Pare 
che circoli una lista di 46 
aspiranti. Proprio così: qua-
rantasei. Se il buongiorno si 
vede dal mattino...  
 

Sergio Rizzo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
27/04/2010 

 
 
 

 
 

 38

CORRIERE DELLA SERA – pag.5 
 

In Parlamento - Obiezioni anche dalle giunte di centrodestra. Dopo 
terreni e immobili, l’intervento sulle imposte 

Decreti sul federalismo al debutto 
Demanio, duello con le Regioni 
 
ROMA — Il governo e la 
Commissione paritetica in-
caricata di predisporre i de-
creti legislativi di attuazione 
accelerano, ma sul federali-
smo fiscale è già corsa con-
tro il tempo. Il primo dei tre 
decreti, quello che trasferi-
sce i beni demaniali a Re-
gioni ed enti locali, già pre-
sentato in Parlamento, deve 
infatti tornare a Palazzo 
Chigi ed essere approvato 
definitivamente dal governo 
entro il prossimo 21 mag-
gio. I lavori della Bicamera-
le che deve esprimere il pa-
rere però sono appena ini-
ziati. E le Regioni, anche 
quelle del centro destra, 
hanno già sollevato una 
lunga serie di obiezioni. I 
governatori torneranno ad 
affrontare la questione il 29 
aprile, prima tra loro, poi 

con il governo, i Comuni e 
le Province. Oggi, intanto, 
la Bicamerale avvierà le au-
dizioni sul decreto. Saranno 
ascoltati il ministro Roberto 
Calderoli e il presidente del-
la Commissione paritetica 
tra governo e autonomie lo-
cali, Luca Antonini. Poi 
Maurizio Prato, direttore del 
Demanio, e il ministro Raf-
faele Fitto, al quale i gover-
natori hanno già chiesto 
modifiche e chiarimenti. E 
dire che quello sul federali-
smo demaniale è il più 
«leggero» dei tre decreti le-
gislativi previsti dalla dele-
ga, tutti da approvare prima 
che questa scada, cioè il 5 
maggio del 2011. Lo stato 
farà un elenco dei beni tra-
sferibili a Regioni, Comuni 
e Province (demani marit-
timo, idrico, militare di-

smesso, miniere, aereoporti 
regionali, terreni e immobili 
statali), e questi sceglieran-
no cosa prendere, per poi 
valorizzarlo. Non pagheran-
no nulla, ma lo Stato elimi-
nerà i trasferimenti in misu-
ra pari alla rendita dei beni 
devoluti (stimata in tutto in 
189 milioni di euro l’anno). 
«Nel giro di un anno com-
pleteremo il lavoro» ha det-
to ieri Calderoli, assicuran-
do all’opposizione «la di-
sponibilità a qualsiasi dialo-
go». Il secondo decreto, per 
l’attribuzione delle imposte 
a Regioni ed enti locali e 
l’abolizione dei trasferimen-
ti da parte dello Stato, sarà 
pronto dopo l’estate. Insie-
me al terzo decreto, crucia-
le, per ricalcolare il costo 
delle funzioni attribuite alle 
autonomie, passando dalla 

spesa storica ai costi stan-
dard dei servizi. Sui costi 
standard la Commissione 
paritetica è già al lavoro. 
Avere un’idea almeno ap-
prossimata della spesa che 
le autonomie si troveranno 
ad affrontare senza poter 
più contare sullo Stato, è 
essenziale per mettere a 
punto il quadro delle risorse 
finanziarie e dei nuovi as-
setti del federalismo, atteso 
dal Parlamento entro giu-
gno. Sarà solo uno schema, 
e disegnato a grandi linee. 
Ma per la prima volta sa-
ranno svelati i costi e i pos-
sibili benefici del federali-
smo fiscale.  
 

Mario Sensini 
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Il Carroccio - Il caso 

La Lega e la mini-secessione  
«La Romagna si liberi dell’Emilia» 
«Reddito pro capite ridotto di un quarto, serve l’autogoverno» 
 
MILANO — Se federali-
smo dev’essere, allora che 
sia fino in fondo. E a volere 
l’autonomia questa volta 
non è il Veneto del Leone di 
San Marco o la Lombardia-
locomotiva d’Italia. La san-
guigna Romagna ha deciso 
di dire bye bye alla florida 
Emilia, che non sembra in-
tenzionata a fare le barrica-
te. In commissione Affari 
costituzionali alla Camera 
sono già in calendario due 
proposte di legge, firmate 
dal leghista Gianluca Pini e 
dal finiano Enzo Raisi: 
l’obiettivo è rendere auto-
nome da Bologna le Provin-
ce di Forlì-Cesena, Rimini e 
Ravenna, costituendo la 
Regione Romagna. Sia 
chiaro, la secessione non 
c’entra. Entrambe le propo-
ste, spiegano i promotori, 
sono frutto del federalismo, 
perché l’obiettivo è inter-
pretare le esigenze del terri-
torio. Di quel territorio an-
cora in mano al centrosini-
stra, ma in cui il Popolo del-
la Libertà ha raggiunto al 
24,5% alle ultime Regionali 
mentre la Lega è arrivata al 
13,7% e dal 2008 piazza 
progressivamente ad ogni 

elezioni un numero crescen-
te di consiglieri a tutti i li-
velli. Sono due proposte di 
legge distinte. Ed entrambi i 
promotori tengono a sottoli-
nearlo. Il deputato Gianluca 
Pini, «emiliano per caso, 
perché i miei genitori sono 
romagnoli da generazioni e 
io vivo a Forlì», spiega che 
la sua iniziativa riprende 
«quanto fatto con Calderoli 
e Bossi nel precedente go-
verno ». È il frutto di un 
lungo lavoro che ha le pro-
prie radici nelle istanze e-
conomiche di un territorio 
che si sente penalizzato dal-
le politiche di Bologna. E 
che ora spera nel federali-
smo per avere un rilancio. 
«L’autonomia della Roma-
gna va inserita nella riforma 
federale dello Stato — con-
tinua Pini —. È disomoge-
nea rispetto all’Emilia. So-
no due realtà diverse». Pri-
ma considerazione, la Ro-
magna è più povera: «Il 
reddito medio pro capite è 
di circa un quarto inferiore 
rispetto alla media del-
l’intera regione ». Seconda 
riflessione: «Ha una voca-
zione economica differente. 
I settori forti sono il turi-

smo, l’agricoltura e l’arti-
gianato. L’Emilia, invece, 
ha la grande e media indu-
stria, le cooperative e ha 
meno terziario ». Infine la 
storia: «Bisogna considerare 
imilleottocentosessanta anni 
di autonomia, l’Italia dei 
Comuni qui non c’è stata, 
sono terre pontificie. La 
questione identitaria e cultu-
rale — conclude Pini—non 
è in secondo piano». Ultima 
tappa della proposta: refe-
rendum confermativo (trat-
tandosi di riforma della Co-
stituzione) solo per i roma-
gnoli. Il Carroccio dell’E-
milia non fa obiezioni. Il 
partito, che fin dall’origine 
si è costituito in due anime 
(Emilia e Romagna), rispet-
ta le istanze dei vicini: «Ci 
sarebbero dei vantaggi rea-
li—conferma Angelo Ales-
sandri, segretario nazionale 
della Lega Nord Emilia e 
presidente federale del par-
tito —. Sono due realtà di-
verse, l’Emilia però ha da 
sempre una struttura più fe-
deralista. Abbiamo sostenu-
to la richiesta della Roma-
gna anche nella devolution. 
E una Emilia indipendente 
piacerebbe pure a noi. Gli 

emiliani però non sentono 
questa necessità. È un biso-
gno dei romagnoli che noi 
rispettiamo». Ed è proprio 
questa richiesta dal basso 
che ha raccolto il deputato 
del Pdl Enzo Raisi: «La mia 
proposta nasce dalle istanze 
che arrivano dal mondo del-
la Romagna. E ora che si 
parla di federalismo, fac-
ciamolo in senso positivo, 
andando incontro alle esi-
genze del territorio». Ap-
punto, le esigenze del terri-
torio: la formula magica che 
sottende anche i referendum 
per passare da una Regione 
all’altra e rimasti lettera 
morta. Cortina che nel 2007 
sceglie di passare all’Alto 
Adige, Asiago e i comuni 
dell’Altopiano che vogliono 
fare la valigia per Trento 
così come Lamon (il comu-
ne apripista nel 2005). Il 
punto è sempre lo stesso, 
conclude Pini: «Poter sce-
gliere autonomamente dove 
destinare le risorse». E a-
desso anche la «rossa» Emi-
lia Romagna ha deciso di 
fare i conti.  
 

Francesca Basso 
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Fibra ottica - Confronto da Vodafone a Prysmian. I dubbi di Tele-
com 
Un piano da 1,4 miliardi per la banda larga lombarda 
Consulto con i gestori, l’ipotesi dell’addio ai cavi di rame 
 
MILANO — Procedono le 
prove di banda larga federa-
lista al Nord. Nei piani alti 
del Pirellone lo staff del go-
vernatore fresco di rielezio-
ne, Roberto Formigoni, il 
consulente per il progetto di 
cablatura con la fibra ottica 
del territorio lombardo, Ste-
fano Pileri, e gli esperti del-
la società Between, hanno 
già tenuto, a porte chiuse, i 
primi due incontri: il primo 
con i manifatturieri del set-
tore come Prismyan e Sirti e 
gli operatori alternativi, ca-
pitanati da Vodafone, Fa-
stweb e Tiscali. Il secondo, 
a tu per tu, con i soli 
manager di Telecom Italia. 
Scelta tattica, certo. Che pe-
rò sembra preconizzare la 
difficile convivenza da se-
parati in casa che si prospet-
ta nel primo tentativo di 
"società per la rete". Al cen-
tro degli incontri il corposo 
studio di 107 pagine prepa-
rato dal professore della 
Bocconi, Francesco Sacco, 
da Salvatore Lombardo di 
Invitalia e dagli ingegneri di 
Technovo, al quale ha lavo-
rato anche l’ex responsabile 
rete per la Regione, Raffae-
le Tiscar. Dentro c’è già tut-
to: dai costi (da 1,09 a 1,429 
miliardi nella sua versione 
evoluta), alle fee che do-
vranno pagare gli operatori 
fino al business plan che 
parla di una posizione fi-
nanziaria netta positiva dal 

10° anno. L’Ente— come 
viene chiamata nel docu-
mento la società—avrà una 
dotazione di 300 milioni e 
sarà finanziata dalla Fin-
Lombarda per poi converge-
re verosimilmente verso un 
modello pubblico-privato. 
Insomma, l’annuncio fatto 
da Formigoni pochi giorni 
prima delle regionali del 28 
marzo scorso, per posare 47 
mila chilometri di vera ban-
da larga da 20 megabit al 
secondo—in pratica un mo-
tore da Formula Uno per il 
web — non era solo una 
«sparata» elettorale. Sul 
piano "Lombardia digitale", 
che sembra promettere di 
riuscire a livello federale 
dove fallì il consigliere 
dell’allora premier Romano 
Prodi, Angelo Rovati, si la-
vora a tamburo battente. Tra 
le persone chiamate a dare 
un giudizio informale ci sa-
rebbe anche Francesco 
Caio. La molla politica del 
progetto è forte: l’orizzonte 
temporale fornito da Formi-
goni per la broadband ai cit-
tadini lombardi, il 2015, ri-
corda troppo da vicino la 
data dell’Expo per essere 
casuale. Senza contare che 
il modello—a differenza di 
quello milanese di Fastweb 
che partì con Aem nel capi-
tale — non prevede 
l’ingresso delle municipa-
lizzate nell’equity della so-
cietà, ma anzi la messa in 

concorrenza dei comuni per 
aggiudicarsi la cablatura da 
spendere poi come moneta 
elettorale con i propri con-
cittadini. L’algoritmo del 
fare politica del territorio ha 
dunque digerito, almeno al 
Nord, l’accesso a Internet 
come tema prioritario. Ep-
pure, all’ombra dei due in-
contri, sono già emerse le 
prime frizioni che potrebbe-
ro rallentare il progetto: per 
come è stato presentato nel-
la sua versione più «evolu-
ta» è chiaro che in gioco c’è 
il rischio di estinzione del 
vecchio e consunto rame in 
mezza Lombardia. Un tema 
che gela il sangue nelle ve-
ne di Telecom Italia. Per 
adesso sembra che tutti, an-
che l’ex monopolista, si sia-
no mostrati «interessati» al 
progetto. Ma la partita a 
scacchi è alle prime mosse. 
Agli operatori non sarebbe-
ro stati chiesti finanziamenti 
«diretti» ma l’impegno a 
spostare massicciamente 
sulla nuova nervatura digi-
tale la maggior parte dei 
servizi. Il punto fondamen-
tale è che il modello annun-
ciato è quello del fibre to 
the home, cioè del cavo che 
non si ferma all’edificio ma 
che proprio come il vecchio 
filo telefonico della scom-
parsa Sip dovrà raggiungere 
tutti i pianerottoli anche se 
il cliente non chiederà 
l’allaccio. L’unbundling fat-

to per la fibra ottica con la 
possibilità per ogni operato-
re di viaggiare fino al clien-
te finale, ultimo miglio 
compreso, veicolando a 
questo punto anche il traffi-
co voce. Proprio questo 
scenario avanzato, però, ri-
schia di mandare in soffitta 
in qualche anno il 50% del 
rame lombardo con 
l’erosione del potere di con-
trollo della rete da parte di 
Telecom. Il pericolo è che 
dalla fibra germini un avatar 
della società della rete ri-
chiesta dall’Agcom. Il piano 
valuta anche una rete senza 
lo sviluppo verticale negli 
edifici ma sottolinea che 
questo restringerebbe l’ac-
cesso di tutti. Le bocce sono 
ferme. Tra le questioni da 
risolvere c’è anche l’e-
sclusione di Milano, che ri-
marrebbe un fortino Fa-
stweb. Su tutti grava il di-
lemma di Lyddington, pae-
sino inglese che si è tassato 
per avere la banda larga. Ma 
sul costo finale dell’accesso 
al Web veloce in Lombardia 
c’è già l’ipoteca dell’affitto 
della rete da parte degli ope-
ratori: fee di zona da 100 
mila euro, una tantum più 
14-16 euro di canone men-
sile base. Costi che si scari-
cheranno sulle connessioni.  
 

Massimo Sideri 
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